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RELAZIONE MORALE 
 

La relazione morale relativa all’anno 2020 drammaticamente non può che partire da 

Sabato 22 Febbraio 2020 quando viene convocata, d’urgenza, l’unità di crisi della nostra 

Fondazione in quanto stanno giungendo notizie in merito alla pericolosità del virus 

denominato Covid 19 che sembrerebbe stia diffondendosi proprio in zone limitrofe al 

comune di Cremona. Si viene a sapere che la città di Codogno, a noi così vicina, è stata 

isolata e dichiarata zona rossa. 

Nessuna informazione è pervenuta da autorità sanitarie locali o nazionali, e così da 

autorità politiche ma la necessità di proteggere i nostri ospiti, la percezione che sta 

accadendo qualcosa di grave fa assumere, immediatamente, la decisione di chiudere la 

nostra struttura a tutti gli esterni. Si decide perentoriamente, di isolarci: Basta visite dei 

parenti, basta Centro Diurno Integrato, basta RSA aperta, basta qualsiasi iniziativa che 

possa metterci a contatto con il virus. Subito si decide, anche, l’uso di mascherine, guanti, 

cuffie, camici e quant’altro possa essere utile a proteggerci dal contagio.  Siamo stati, 

insieme ad altre Istituzioni, i primi in Italia.   

I provvedimenti da noi immediatamente decisi, e apparsi eccessivi agli occhi di molti, 

non si sono rivelati risolutivi perché il virus era già entrato nella nostra Struttura. Il 26 

febbraio, infatti, veniva ricoverata una nostra ospite all’Ospedale della nostra Città e lì 

veniva eseguito il tempone che restituiva esito positivo. La possibilità di disporre dei 

tamponi, purtroppo, a noi è stata data, nonostante le nostre incessanti richieste a tutte le 

autorità, soltanto il 10 aprile 2020. 

I provvedimenti presi, e documentati fin dalla fine del mese di febbraio dalla nostra 

Direzione Sanitaria sono stati immediati ed esemplari. Solo il successivo 9 marzo veniva 

proclamato il lock down nazionale. 

Tutto quello che segue è storia, impressa a fuoco nel cuore di chi ha seguito giorno per 

giorno, ora per ora, l’evolversi della pandemia, la sofferenza degli ospiti, la lontananza 

dei parenti, la paura degli operatori, il timore di chi per lavoro frequenta la struttura e poi 

torna a casa dai propri cari. La malattia raggiunge i corpi ma anche l’anima. 
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Come accennato la morte ha raggiunto i nostri ospiti, poiché il virus che già da tempo 

circolava in Italia, era entrato ancora prima della seppur repentina chiusura. Le misure di 

protezione per ospiti e dipendenti sono state spasmodicamente ricercate e pagate prezzi 

maggiorati ad un mercato speculativo e non controllato e così siamo riusciti a non farle 

mai mancare al nostro personale. 

Molti parenti, pur affranti per la perdita del loro caro, hanno voluto pubblicare sulla 

stampa i ringraziamenti e gli elogi per quanto noi avevamo fatto. Il nostro personale tutto, 

dalla Direzione Generale e Sanitaria, a tutti i dipendenti, ha risposto in modo encomiabile 

agli eventi che si presentavano sconosciuti ed imprevedibili. L’impegno di presenza senza 

alcuna misura per il tempo, per la stanchezza, per il rischio fanno sì che tutto il nostro 

personale sia da includere tra gli eroi che la stampa nazionale ha tanto decantato 

riferendosi solo al personale ospedaliero.  Le testimonianze dei familiari in merito al 

nostro impegno, hanno avuto qualche eccezione e dalla stampa abbiamo appreso come in 

tre casi, siano stati presentati esposti contro la Fondazione presso la Procura della 

Repubblica. Questo ci ha procurato una perquisizione di documenti sanitari e 

amministrativi nel mese di maggio. Ad oggi nulla è seguito a quella ispezione. 

Dopo un anno da quel febbraio 2020, con questo Bilancio Sociale siamo a rendicontare a 

tutti coloro che ne sono stati, ne sono o saranno interessati, cosa la Fondazione La Pace 

ha fatto nel corso dell’anno 2020. E non si parla solo di Epidemia, misure di sicurezza, 

strumenti di protezione, spazi di isolamento, formazione e prevenzione, ispezioni, esami 

molecolari e sierologici, Comitati di crisi e Comitati multidisciplinari, Piani organizzativo 

gestionali, DGR e DPCM, ma anche di forza, coraggio, determinazione, strenua volontà, 

Vision e mission. 

 

Si, vogliamo parlare di visione, di sogno, di prospettiva di rilancio, di “apertura” al 

servizio, di novità, di proiezione, di futuro. 
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Il bilancio, o meglio il Bilancio Sociale, viene redatto al termine di ogni esercizio annuale 

da ciascuna azienda tenuta per legge a farlo, per rendicontare, secondo diversi livelli di 

accountability, il risultato non solo economico del proprio agire. 

Una azienda si “definisce così come un organismo economico stabile che, grazie a 

specifiche capacità e competenze del lavoro umano, trasforma beni disponibili e produce 

nuovi beni e servizi più idonei a soddisfare bisogni umani (…). 

Si sottolinea che pur nella diversità dei fini tipici di ciascuna azienda, per ognuna di esse 

si può assumere come fondante di una corretta gestione il rispetto del principio di 

economicità, inteso come continua ricerca della massima efficienza ed efficacia possibili 

nel proprio contesto (…). 

Pertanto, l’azienda si caratterizza per la durabilità, secondo efficienza in ambiente 

mutevole (…) 

Anche il settore dei servizi sociosanitari si trova oggi necessariamente inserito in questa 

condizione di ambiente mutevole, di globalizzazione delle informazioni e tutti i soggetti 

gestori si trovano a doversi confrontare con i concetti di durabilità ed economicità 

accennati (…)”(Galli S., 2019, “Il disegno dei processi di supporto in RSA: l’opportunità 

della condivisione”),  pertanto è chiaro agli stessi gestori, erogatori di servizio, che si 

devono impostare in modo manageriale, con valutazioni prettamente legate al mondo 

industriale ed economico per la produzione del bene “servizio”. I gestori di servizi 

sociosanitari sono a tutti gli effetti Aziende. 

 

La corretta gestione aziendale passa anche attraverso l’accurata definizione della Vision 

e della Mission dell’azienda stessa. 

Nell’economia della gestione d’impresa, la vision aziendale indica una sorta di vera e 

propria proiezione dello scenario immaginato dall’imprenditore nel futuro. Uno scenario 

basato su valori, ideali ed aspirazioni della persona da trasmettere in modo paritetico 

all’attività commerciale.  

Se la vision rappresenta una specie di sogno volto a definire lo scopo per cui un’attività 

commerciale esiste, la mission aziendale detiene l’onere di trasformare i concetti astratti 
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proposti dalla stessa vision in qualcosa di concreto e capace di dare un ruolo effettivo 

all’impresa. 

In poche parole, è come se la mission (che quindi rappresenta il sentiero da seguire per 

realizzare la vision), servisse a stabilire le risorse da adoperare al fine di raggiungere 

determinati obiettivi fissati all’inizio. Chiaramente, affinché questi due elementi (vision 

e mission) possano dare degli effettivi riscontri, devono sempre procedere di pari passo. 

Oltre a ciò va poi anche detto che la mission (rispetto alla vision) ha la facoltà di mostrare 

con maggiore evidenza le modalità per arrivare ai risultati stabiliti, focalizzandosi in 

modo più accentuato sul presente e fornendo un buon piano operativo contenente le azioni 

da svolgere giorno per giorno. 

Se l’intento primario dell’imprenditore è quello di ottenere delle grandi performance dalla 

propria attività, nello spiegare come raggiungere la vision, la mission deve 

necessariamente spiccare per chiarezza e sinteticità. Al suo interno vanno poi sempre 

inseriti elementi come: 

• la storia dell’impresa; 

• il motivo della sua esistenza; 

• il target di utenti; 

• i valori che guidano l’azione; 

• gli strumenti da utilizzare; 

• i bisogni a cui rispondere; 

• le preferenze della proprietà; 

• le risorse disponibili; 

• le differenze con la concorrenza. 

 

Tutto questo appartiene non solo all’output prodotto, nel nostro caso il servizio e 

l’assistenza, ma all’outcome (valore) atteso e rendicontato in questo bilancio Sociale. 
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Il bilancio Sociale sarà pertanto un ottimo strumento per parlare di futuro e, dopo l’anno 

appena trascorso, di ripresa e speranza. 

Per quanto riguarda lo sguardo dovuto all’anno appena concluso, tutta l’attività e gli sforzi 

prodotti sembrano fagocitati dalla epidemia che ha colpito il pianeta. In particolare ci 

hanno segnato dapprima i decessi di molti ed affezionati ospiti, poi i costi ingenti per la 

protezione (presidi e disinfezioni ambientali), lo sforzo proteso alla continua ricerca del 

personale, l’attenzione alla rapida evoluzione della normativa regionale e sanitaria di 

riferimento. Proprio quest’ultima ha condizionato la lenta ripresa del servizio e il 

conseguente risvolto negativo economico che ha colpito, a volte duramente, tutto il 

comparto sociosanitario. 

Nonostante tutto ciò il 2020 ci ha comunque visti fornire ai nostri residenti un servizio di 

qualità, carico di disponibilità e umanità. La presenza professionale con standard 

assistenziali superiori al periodo non pandemico, ha garantito ai residenti una puntuale 

assistenza, pur nella difficoltà dell’isolamento. 

Già il 2020 con le visite al vetro e il 2021 con i primi cenni di attività di gruppo (piccoli 

gruppi) in setting idoneo, mostrano la volontà di riprendere una vita normale, la vision di 

un futuro sicuro, tranquillo e sociale, la mission di identificare modalità e strumenti per 

raggiungere quella assistenza di cui è ricco il nostro Statuto. 

 

Disegno strategico-vision 

La Fondazione La Pace si è sempre posta come una realtà che presta servizi sociosanitari 

e che, sulla base dei principi e valori che l’hanno ispirata, continua a farsi portavoce dei 

diritti delle persone più fragili contribuendo a farsi soggetto attivo all’interno delle 

politiche sociali del territorio. La Fondazione vuole essere una realtà in movimento, in 

crescita, in evoluzione, capace di leggere e soddisfare i nuovi bisogni delle persone, 

attualizzando le risposte alle situazioni di disagio, sperimentando nuovi settori o servizi, 

operando per il miglioramento della vita sociale nelle comunità territoriali, impegnandosi 

a proporre modelli d’intervento innovativi che promuovano fin dove possibile, 

l’autonomia, l’autodeterminazione delle persone anziane che vedono la Fondazione come 

un punto di riferimento, promuovendo nelle comunità un’ottica di inclusione sociale. 
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Fondazione La Pace, pertanto, si impegna per l’attuazione del welfare all’interno delle 

regole dettate da Regione Lombardia e vuole essere riconosciuta come soggetto che offre 

servizi di qualità e come punto di riferimento culturale nel sociale, luogo di azione e 

pensiero, che mantiene alto il valore dalla riflessione e della formazione permanente.  

Già oggi con la DGR 4508/2021 Regione Lombardia orienta ancora di più l’attenzione 

alla domiciliarità, che la Fondazione riconosce come futuro sviluppo delle proprie attività 

e necessità del territorio in aiuto alle fragilità sempre più presenti in esso. 

In attesa di specifiche linee guida per l’attuazione di questa normativa la Fondazione 

svilupperà ancora la domiciliarità attraverso la RSA aperta e cercherà di capire se e come 

integrare nuove unità d’offerta specifiche come l’ADI. 

Questi sviluppi sono spesso correlati alle nuove risorse economiche a disposizione per 

implementare un servizio. Sarebbe necessario incrementare la promozione di donazioni 

o lasciti testamentari, che in passato hanno portato risorse nuove a molte Fondazioni come 

la nostra. 

La nostra Fondazione si vuole anche contraddistinguere per l’attenzione, il rispetto delle 

condizioni dei lavoratori ed il loro benessere all’interno dell’organizzazione, l’aumento 

della partecipazione, della responsabilizzazione del singolo e del senso di appartenenza 

di tutti i lavoratori. 

La nostra Fondazione si propone di coniugare i nostri ideali e la mission con una gestione 

economica e finanziaria efficiente oltre che efficace.  

Obiettivo pressante diventerà quello di aumentare la visibilità dei propri servizi e delle 

metodologie operative, al fine di potenziare la fruibilità dei primi e la diffusione 

progressiva delle seconde, così da avvicinare una più ampia parte della popolazione. 

La Fondazione porta in sé il seme del concetto di rete, nascendo dalla coesione di diverse 

realtà cattoliche dedicate al servizio della fragilità. La “vision” riguarda il germoglio che 

da quel seme può nascere fino a diventare salda realtà. 

 



 

 

Bilancio Sociale 2020 della Fondazione La Pace Onlus  Pag.11/2020 

1. PREMESSA 
Il Bilancio sociale riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto in 

conformità alle disposizioni di cui all'articolo 14 comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 

2017, n.1172. I destinatari principali del Bilancio Sociale sono gli stakeholders della 

Fondazione (di seguito anche l’”Ente” o “Azienda” di interesse sociale), ai quali vengono 

fornite informazioni sulla performance dell’Ente e sulla qualità dell’attività aziendale. 

Il Bilancio sociale è redatto in osservanza delle “linee guida per la redazione del bilancio 

sociale degli enti del terzo settore” di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali del 4 luglio 2019. 

Con il presente Bilancio sociale si intende rendere disponibile agli stakeholders uno 

strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 

sociali, ambientali ed economici delle attività svolte dall’Ente al fine di offrire una 

informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della 

sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio. 

Il bilancio sociale si propone di: 

 fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura 

e dei risultati dell’Ente, 

 attivare un processo interattivo di comunicazione sociale, 

 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione, 

 fornire informazioni utili sulle qualità delle attività dell’Ente per ampliare e 

migliorare le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli 

stakeholders, 

 dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e 

della loro declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei 

loro risultati ed effetti, 

 fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders ed 

indicare gli impegni assunti nei loro confronti, 

 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione, 

 esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Ente si impegna a perseguire, 

 fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale esso opera, 

 rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio e la sua ripartizione.  

                                                           
2 … “e, con riferimento alle imprese sociali all’art. 9 comma 2 del Decreto legislativo n. 112/2017”. 
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2. I PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  
Nella redazione del presente bilancio sociale sono stati rispettati i seguenti principi, 

previsti nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019, i 

quali garantiscono la qualità del processo di formazione e delle informazioni in esso 

contenute:  

 rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti 

per la comprensione della situazione, dell’andamento dell’Ente e degli impatti 

economici, sociali e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero 

influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholders; 

 completezza: implica l’individuazione dei principali stakeholders che influenzano 

o sono influenzati dall’organizzazione e l’inserimento di tutte le informazioni 

ritenute utili per consentire a tali stakeholders di valutare i risultati sociali, 

economici e ambientali dell’Ente; 

 trasparenza: secondo il quale occorre rendere chiaro il procedimento logico 

seguito per rilevare e classificare le informazioni;  

 neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, 

indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che 

negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse 

degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse;  

 competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere 

quelli svoltesi e manifestatisi nell’anno di riferimento;  

 comparabilità: l’esposizione delle informazioni nel bilancio sociale deve rendere 

possibile il confronto sia temporale, tra esercizi di riferimento, sia, per quanto 

possibile, spaziale rispetto ad altre organizzazioni con caratteristiche simili od 

operanti in settori analoghi; 

 chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e 

comprensibile, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare 

competenza tecnica;  

 veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti 

informative utilizzate; 

 attendibilità: implica che i dati positivi riportati nel bilancio sociale devono essere 

forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i 
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rischi connessi non devono essere sottostimati; gli effetti incerti inoltre non devono 

essere prematuramente documentati come certi; 

 autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti rispetto all’ente siano 

incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio sociale o di garantire la qualità del 

processo o di formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e 

garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio.  

Ove rilevanti ed opportuni con riferimento alla concreta fattispecie, oltre ai principi 

sopraesposti, nella redazione del bilancio sociale sono stati utilizzati anche i seguenti, 

tratti dallo Standard GBS 2013 “Principi di redazione del bilancio sociale”: 

 identificazione: secondo il quale deve essere fornita la più completa informazione 

riguardo alla proprietà e al governo dell’azienda, per dare ai terzi la chiara 

percezione delle responsabilità connesse; è necessario sia evidenziato il paradigma 

etico di riferimento, esposto come serie di valori, principi, regole e obiettivi generali 

(missione); 

 inclusione: implica che tutti gli stakeholders identificati devono, direttamente o 

indirettamente, essere nella condizione di aver voce; eventuali esclusioni o 

limitazioni devono esser motivate; 

 coerenza: deve essere fornita una descrizione esplicita della conformità delle 

politiche e delle scelte del management ai valori dichiarati; 

 periodicità e ricorrenza: il bilancio sociale, essendo complementare al bilancio di 

esercizio, deve corrispondere al periodo amministrativo di quest’ultimo; 

 omogeneità: tutte le espressioni quantitative monetarie devono essere espresse 

nell’unica moneta di conto. 
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3. LA STRUTTURA E IL CONTENUTO DEL BILANCIO SOCIALE 
Ogni dato quantitativo nel presente bilancio sociale, salvo quando diversamente 

specificato, è espresso in unità di euro.  

 

3.1 METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE3 
 

Standard di rendicontazione utilizzati 

Oltre alle indicazioni normative contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali del 4 luglio 2019 sono state considerate, ove compatibili e rilevanti per 

il presente bilancio sociale, le indicazioni:  

 delle “Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non 

Profit” approvate nel 2010 dall’Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative e di 

Utilità Sociale, sviluppate da ALTIS; 

 dello “standard – il Bilancio Sociale GBS 2013 – principi di redazione del bilancio 

sociale”, secondo le previsioni dell’ultima versione disponibile. 

 

Cambiamenti significativi di perimetro  

Non si sono manifestate necessità di modifica significativa del perimetro o dei metodi di 

misurazione rispetto al precedente periodo di rendicontazione. 

 

Altre informazioni utili per comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione 

I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di 

esercizio dell’Ente. Per garantire l’attendibilità dei dati è stato limitato il più possibile il 

ricorso a stime, le quali, se presenti, sono opportunamente segnalate e fondate sulle 

migliori metodologie disponibili. 
 

                                                           
3 Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: eventuali standard di rendicontazione utilizzati; cambiamenti significativi di perimetro o metodi di 
misurazione rispetto al precedente periodo di rendicontazione; altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione. 
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4 IDENTITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE 

4.1 Profilo 
La Fondazione La Pace Onlus si caratterizza come Ente non Profit, dedicato all’assistenza 

di persone fragili per anzianità, disabilità, malattia, emarginazione sociale. Fornisce 

servizi nell’ambito della normativa sociosanitaria di Regione Lombardia. Per 

l’erogazione di servizi si avvale di professionisti del settore e di gruppi di volontari. Con 

il proprio personale gestisce il servizio “core” di assistenza alla persona, ed utilizza 

fornitori qualificati per i servizi alberghieri. 

La sede legale e unica sede dell’organizzazione si trova sita in via Massarotti 49, nel cuore 

della città di Cremona. Non esistono al momento sedi secondarie della Fondazione. 

La Fondazione La Pace nasce con atto costitutivo in data 10 marzo 2011, gode dell’abito 

fiscale Onlus, qualifica che andrà a sparire in virtù della riforma del Terzo Settore 

(abrogazione delle Onlus) con un cammino intrapreso nel corso del 2018 che doveva 

concludersi nel 2020, con la riscrittura dello Statuto e la definizione della tipologia di 

Ente prescelto anche in ambito di fiscalità. A causa della situazione pandemica, nel 2020 

si sono susseguite numerose proroghe e si presume che il processo di transizione possa 

trovare conclusione nel corso del 2021. 

4.2 Storia_ tappe fondamentali della storia in sintesi 
La Fondazione La Pace Onlus nasce con atto costitutivo in data 10 marzo 2011. L’art. 1 

dello Statuto dichiara che “Questa Fondazione è parte della rete di Fondazioni di 

ispirazione cattolica impegnate nell’assistenza sul territorio”. 

Ancora lo Statuto afferma: “Ha lo scopo di garantire la necessaria assistenza alle persone 

svantaggiate per anzianità, per disabilità fisica o psichica, per malattia, per emarginazione 

sociale, ispirando la propria attività al Magistero e alla Dottrina sociale della Chiesa 

cattolica”. 

La Fondazione fa proprio il fondamento etico del “prendersi cura” dei soggetti bisognosi, 

nel rispetto della libertà e dignità di ciascuno, secondo i principi della morale cattolica e 

del diritto naturale della persona. La Fondazione, attraverso l’operato del suo personale, 

esalta la centralità e la sacralità della vita umana, dal suo inizio fino alla fine, senza 

distinzione di nazionalità, sesso, censo, condizione sociale e politica. 
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La centralità della persona si evidenzia nell’obiettivo di mantenere il più a lungo possibile 

le capacità cognitive e le abilità fisiche degli ospiti attraverso obiettivi e progetti 

individuali, attraverso procedure e protocolli che esaltino la cura e la dignità della 

“persona” anche negli aspetti esteriori. 

Il servizio offerto mira alla personalizzazione dell’offerta assistenziale, come un abito che 

rispetti la individualità degli ospiti, mantenga il più possibile le loro abitudini quotidiane, 

sviluppi il mantenimento dei ricordi positivi, delle esperienze di vita e alimenti desideri 

ed aspirazioni oltre che rispondere alle necessità fisiche. 

La complessa e continua ricerca della integrazione con il territorio ne deve fare uno dei 

riferimenti cittadini per l’azione volta a rispondere ai bisogni delle fasce deboli della 

popolazione. 

Risponde a questo obiettivo la ricerca della qualità dei servizi messi a disposizione e la 

volontà di diversificare l’offerta, per dare risposte sempre più adeguate alla domanda 

assistenziale del tessuto cittadino, che rappresenta di gran lunga il principale bacino 

d’utenza. 

La Fondazione La Pace è stata costituita, come già riportato, il 10 marzo 2011. 

Gli interventi sull’immobile, il cui diritto di superficie è stato ceduto per 40 anni dalla 

Diocesi di Cremona, iniziati nell’aprile 2012 sono stati conclusi nel dicembre 2013, 

mentre l’attività assistenziale è iniziata nel 2014, precisamente l’11 febbraio in 

corrispondenza della “giornata del malato”. 

Parallelamente ai lavori di cantiere, nel secondo semestre 2013 sono state avviate le 

selezioni del personale, proseguite nel 2014. 

Nel corso di tutto il 2014 sono state attivate diverse unità d’offerta, a partire dai posti di 

solvenza RSA, ai posti contrattualizzati coperti dal budget di Regione Lombardia, alla 

apertura dei Mini Alloggi Protetti e della Comunità Alloggio e alla successiva attivazione 

del CDI. 

Se il 2014 è stato l’anno dell’avviamento della struttura, con la progressiva messa in 

funzione dell’immobile e dell’inserimento degli ospiti nelle varie unità d’offerta, il 2015 

è stato il primo anno completo dal punto di vista della erogazione dei servizi. 
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Un anno quindi che ha rappresentato il primo valido elemento di misura delle 

performances della struttura, sia dal punto di vista impiantistico che dal punto di vista 

delle risorse impegnate. 

E’ stato possibile, cioè, raccogliere una serie di elementi che hanno consentito e 

consentono di individuare le aree di intervento per migliorare il servizio, migliorare 

l’efficienza, risolvere eventuali criticità. 

Nel 2016 si è preceduta al rinnovo delle cariche, di nuovo in scadenza proprio nel corso 

del 2021, precisamente il 20 luglio. 

 

4.3 Soci fondatori 
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4.4 Contesto di riferimento 
La Fondazione La Pace opera all’interno del contesto sociosanitario lombardo, regolata 

dalle norme nazionali e regionali. A partire dal 2017 l’ATS di riferimento diventa ATS 

Val Padana, all’interno della riorganizzazione lombarda. 

Caratteristica congenita della Fondazione è la evidente carenza di posti letto sostenuti dal 

contributo regionale nella città di Cremona, carenza aggravata dal fatto che 49 posti letto 

siti alla Fondazione «La Pace» sono fino ad oggi per Solventi, con pesanti costi a carico 

delle famiglie. Solo 35 posti letto (degli 84 totali) risultano disponibili alla cittadinanza 

con contributo (compartecipazione) della Regione Lombardia. 

Con Accordo Territoriale del 31 marzo 2021, per il periodo relativo alla gestione 

pandemica, tre strutture tra i soci fondatori hanno trasferito quote di budget relative a 10 

posti letto complessivi sulla struttura cittadina, riservandosi di trattenere posti in solvenza 

per la copertura dei posti letto delle stanze di isolamento richieste dalla normativa. 

La Fondazione la Pace pertanto potrà godere per il periodo pandemico di un totale di 45 

posti a contratto. Per questo mette a conoscenza con questo bilancio sociale gli 

stakeholder e ringrazia la Fondazione Opera Pia di Castelverde, la Fondazione Villa Sacro 

Cuore di Casalmorano e la Fondazione Vismara de Petri di San Bassano. 

Questo passaggio di quote di budget verso la città è stato reso possibile in fase di 

istruttoria dell’accordo territoriale grazie al calcolo dell’indice di dotazione dei posti letto 

a contratto ogni 100 abitanti over 75 della città di Cremona che si attesta pari a 3,7, mentre 

l’indice ATS Valpadana è pari a 7,22 e l’indice del distretto di appartenenza pari a 15,3. 

Questa evidente disparità conferma la nostra continua richiesta verso ATS e Regione 

Lombardia in merito alla necessità di nuovi posti a contratto sul territorio cittadino. 
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A fronte dei dati appena presentati, che riguardano il quadro provinciale, ci si può 

interrogare sulla possibile evoluzione locale a partire dai dati nazionali le cui proiezioni 

sono chiare ed allarmanti. 

 

 

 

Fonte ISTAT, elaborazione Università LIUC Castellanza 

 

 

Popolazione italiana 2010 2020 2030 2040 2050

over 65 (in milioni) 12.301.537       13.980.623 16.261.428 19.107.010 19.637.079 

% 20,29% 23,07% 27,06% 32,26% 34,07%

over 85 (in milioni) 1.672.229         2.231.532   2.666.202   3.245.907   4.215.519   

% 2,76% 3,68% 4,44% 5,48% 7,31%
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4.5 Missione 

Lo Statuto cita testualmente: “Nel pieno rispetto della dimensione spirituale e materiale 

della persona umana, la Fondazione ha lo scopo di garantire la necessaria assistenza alle 

persone svantaggiate per anzianità, per disabilità fisica o psichica, per malattia, per 

emarginazione sociale, ispirando la propria attività al Magistero e alla Dottrina Sociale 

della Chiesa Cattolica. 

La Fondazione per raggiungere i propri scopi istituzionali opera nei seguenti settori a 

favore dei soggetti svantaggiati: assistenza sociale e socio sanitaria, assistenza sanitaria, 

beneficenza, formazione. 

Non è consentito svolgere attività diverse da quelle istituzionali ad eccezione delle attività 

a queste connesse o accessorie. Tali attività vengono realizzate in attuazione ai principi 

di umanizzazione, corresponsabilità, partecipazione, informazione, imparzialità, 

uguaglianza, continuità, efficienza, efficacia, economicità e formazione integrale 

permanente, nel rispetto del requisito di cui all’art. 10 c.1 lettera b) del D. Lgs. n. 

460/1997 relativo all’esclusivo perseguimento della finalità di solidarietà sociale. 

La Fondazione presta la necessaria assistenza alle persone bisognose senza distinzione di 

nazionalità, cultura, razza, religione, sesso, censo, condizione sociale e politica, ma non 

possono essere praticate al proprio interno cure, procedure o trattamenti in contrasto con 

i principi della morale cattolica e del diritto naturale della persona. 

A tal fine la Fondazione aderisce e fa propri i principi ispiratori del Comitato Etico San 

Giuseppe Moscati con sede in San Bassano. 

La Fondazione adempie alle proprie finalità prevalentemente istituendo e gestendo servizi 

sociali, socio-sanitari e sanitari di natura domiciliare, territoriale, ambulatoriale, 

semiresidenziale e residenziale per la tutela delle persone svantaggiate, oggetto del 

proprio scopo istituzionale. 

La Fondazione, nell’adempimento dei propri scopi istituzionali, può cooperare con enti 

pubblici e privati e sottoscrivere convenzioni che ne regolamentino i rapporti, oltre a 

partecipare alla costituzione di soggetti, sia pubblici che privati, aventi analoghi scopi e 

alla gestione delle conseguenti attività.” 
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5 IL GOVERNO E LE RISORSE: LA GOVERNANCE 
 

Consistenza e composizione della base associativa 

L’Ente non ha base associativa essendo la sua forma giuridica quella della Fondazione. 

 

Il sistema di governo  

Gli organi della Fondazione La Pace, da Statuto, sono: 

- Il Consiglio di Amministrazione 

- Il Presidente 

- Il Vice Presidente 

- Il Revisore dei Conti 

 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di programmazione, indirizzo e controllo 

della Fondazione ed assume le decisioni su qualsiasi argomento inerente l’ordinaria e 

straordinaria amministrazione. 

 

La struttura organizzativa 

La Fondazione La Pace gestisce, fin dall’apertura, i servizi sociosanitari e sociali, 

utilizzando una organizzazione proporzionata alle dimensioni della struttura ed ai vincoli 

imposti dalle norme regionali. 

L’organigramma nel tempo ha subito alcune modificazioni ma si impronta su una 

organizzazione funzionale, che mantiene come unico vertice operativo la Direzione 

Generale a cui tutte le funzioni si riferiscono. 
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Organigramma approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 17/07/2019 

 
 

6 STAKEHOLDER 
Gli stakeholder si identificano con tutti i soggetti portatori di interesse. Gli stakeholder 

condividono interesse per le attività già messe in campo dalla Fondazione e per le attività 

future; verso di loro si deve impostare un approccio diverso a seconda del ruolo che 

giocano rispetto alla nostra organizzazione. 

Definiamo e differenziamo perciò: 

 Stakeholder verso cui è rivolta la nostra mission, cioè ospiti, parenti, comunità 

territoriale, cittadinanza di Cremona; 

 Stakeholder che concorrono al governo, vale a dire la proprietà (Diocesi), il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione, i soci fondatori; 

 Stakeholder risorse umane, i dipendenti e volontari; 

 Stakeholder partners, cioè le banche e i fornitori esterni. 
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Al personale dipendente è applicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro ARIS 

sociosanitario.  
 

6.1 Le persone che operano nell’organizzazione 

Il 2020 è stato sicuramente un anno anomalo e particolarmente difficoltoso per la gestione 

del personale. Dopo i primi 2 mesi, gestiti perfettamente in linea con gli anni precedenti, 

si è assistito ad un mese di marzo che ha visto nuove assunzioni per sopperire alle carenze 

dovute alla malattia del periodo pandemico e i tre mesi successivi con un surplus di 

manodopera. La gestione successiva ha dato modo di riposizionarsi ad un livello sempre 

più vicino al minutaggio normalmente sviluppato, fatto salvo le inefficienze date dalla 

esigua numerosità di ospiti che impedisce di ottimizzare la presenza di figure 

professionali privilegiando la copertura del turno e pertanto non ottenendo le sinergie che 

sono possibili con un numero adeguato di residenti. L’internalizzazione di alcuni servizi 

esternalizzati ha reso possibile il recupero di alcuni punti di sinergia. 

Nonostante la Fondazione La Pace abbia sempre ritenuto un investimento ed una risorsa 

il proprio personale dipendente, nell’anno in corso ha dovuto privilegiare una formazione 

prettamente sanitaria, obbligatoria per normativa, tralasciando una formazione orientata 

al benessere psicologico, alla cura ed alla gestione della relazione. 

Il 2021 servirà a recuperare la formazione obbligatoria per tutti i dipendenti e la 

formazione volta a promuovere un comportamento rivolto al benessere degli ospiti 

residenti.  

Sempre maggiore attenzione viene data all’utilizzo degli strumenti informatici a 

disposizione dei lavoratori, secondo il livello professionale. Il cammino che si è intrapreso 

è volto a sviluppare coesione e integrazione tra le diverse figure professionali affinché si 

realizzi il massimo vantaggio per l’ospite da un corretto lavoro di équipe. 

 

Minuti di assistenza offerti nel 2020 

 

Unità d'Offerta
Minuti/Settimana 

per ospite previsti

Minuti/Settimana per 

ospite effettuati 2020
%

RSA 901 1.298 44%
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Nonostante l’evento pandemico, che ha in molti casi messo in crisi il sistema assistenziale 

per le malattie del personale, la Fondazione, maggioratasi di personale alle prime 

avvisaglie della propagazione del virus ha superato brillantemente il periodo di maggior 

contagio. A causa della diminuzione di ospiti e pertanto del minor fabbisogno di 

personale, insieme al blocco stabilito per legge dei nuovi ingressi che causa il perdurare 

del numero limitato di residenti, la Fondazione risulta molto dotata di personale. Pertanto, 

anche per scongiurare peggiori misure con il ricorso ad ammortizzatori sociali, a partire 

dal mese di maggio si riduce la quota di personale a tempo determinato, rispettando la 

scadenza dei contratti in essere e si sospendono alcuni servizi appaltati a cooperative 

esterne, procedendo alla re-internalizzazione dei servizi di pulizia stanze e assistenza 

palazzina residenza. Già dal mese di novembre 2020 viene di nuovo esternalizzato il 

servizio di pulizia, mentre dal mese di aprile dell’anno corrente si procede alla 

esternalizzazione del servizio di assistenza. Per quanto riguarda il servizio di animazione 

le ore complessive sono state ridotte, per la presenza ridotta di ospiti e per l’impossibilità 

di procedere a molte attività collettive.  

La necessità di mantenere tarato il personale sulla numerosità degli ospiti e sulla copertura 

dei turni ha senza dubbio maggiorato il quantitativo del servizio proposto, e 

contemporaneamente causato un innalzamento di tutti gli indici di valutazione del turn 

over. 

A questo si aggiunga l’estrema difficoltà di reperimento di personale medico e 

infermieristico, allettato da proposte sanitarie ed ospedaliere, personale che transita 

spesso come una meteora dal mondo sociosanitario. Ne facciamo le spese in termini di 

addestramento, formazione, turnover. Lontana in questi casi la fidelizzazione del 

personale. 

 

 

Indicatori di Turnover 2017 2018 2019 2020

Tasso di Turnover complessivo 58,62% 26,23% 37,29% 67,92%

Tasso di compensazione del Turnover 100,00% 128,57% 69,23% 53,33%

Tasso di Turnover dei nuovi assunti 23,53% 22,22% 22,22% 56,25%

Tasso di sopravvivenza 76,47% 77,78% 77,78% 43,75%
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Se fino al 2019 si perseguiva la stabilizzazione del personale per aumentare la 

fidelizzazione ed il senso di appartenenza alla struttura, per aumentare il concetto di 

squadra e il clima di familiarità nei confronti degli ospiti, il 2020, a partire dal mese di 

marzo ha segnato una svolta. 

L’interesse della Fondazione è da sempre basato sulla qualità del proprio personale, sulla 

crescita professionale, sul legame con i propri dipendenti. Proprio per questo di è deciso 

di non sospendere alcun contratto attraverso gli ammortizzatori sociali introdotti con la 

pandemia, e di farsi carico attraverso una ridefinizione della organizzazione interna di 

tutti i servizi al fine mantenere inalterato il livello occupazionale. Per tale motivo sono 

stati lasciati scadere 11 rapporti di lavoro a tempo determinato. 

TRASFORMAZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

 

 

Infatti, le assunzioni incrementate nel mese di marzo per sopperire alla prima ondata 

pandemica, sono state possibili per il personale medico solo in libera professione, non 

sono state possibili per il personale infermieristico per carenza di disponibilità di 

professionisti sul territorio e sono incrementate per la copertura delle malattie per gli ASA. 

TURNOVER  

Assunzioni Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni Cessazioni

ASA 7 6 6 3 7 10 7 13

INFERMIERE 6 5 3 4 1 2 5 10

FISIOTERAPISTI 1 1 0 0 0 0 2 2

AMMINISTRATIVI 1 0 0 0 1 0 0 1

ADDETTO PULIZIE 0 0 0 0 0 0 0 0

MEDICO 1 1 0 0 0 1 2 2

PARRUCCHIERA 1 2 0 0 0 0 0 0

DIRETTORE GENERALE 0 0 0 0 0 0 0 0

MANUTENTORE 0 0 0 0 0 0 0 1

Totale 17 15 9 7 9 13 16 29

20202017 2018 2019

Qualifica 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

ASA 7 17 1 1 2 3 0

INFERMIERE 3 2 2 2 1 1 2

MEDICI 2 0 2 1 0 0 0

FISIOTERAPISTA 1 2 0 0 1 0 0

AMMINISTRATIVO 3 1 0 0 1 0 0

PARRUCCHIERA 0 1 0 0 0 0 0

Totale 16 23 5 4 5 4 2
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Da rilevare che, nonostante i contagi interni di ospiti, il personale ha manifestato 

assenteismo contenuto, inferiore alla media di settore, a dimostrazione che le procedure 

ed i sistemi di protezione messi in atto sono stati efficaci. 

La vera problematica di gestione si è verificata solo a fine della prima ondata, quando a 

fronte della impossibilità di nuovi ingressi in struttura per il blocco decretato da regione 

Lombardia, l’esubero di personale ci ha visti costretti ad operare manovre organizzative 

di emergenza. La Fondazione, legata al proprio personale, quale risorsa imprescindibile 

per il servizio di qualità che si vuole offrire, ha deciso di non ricorrere a strumenti messi 

a disposizione dalla normativa quali cassa integrazione o altri ammortizzatori sociali, ma 

di organizzarsi per lasciare scadere i contratti a termine in essere tra il personale e 

sostituire temporaneamente alcuni servizi appaltati con proprio personale, 

internalizzando i servizi di pulizia stanze, personale assistenziale nella residenza sociale 

e riducendo di poco l’apporto esterno di animazione. 

Il citato effetto di riduzione del personale con dismissione dei tempi determinati, causato 

dalla pandemia, è evidente nel confronto degli organici nei due anni.  

 

 

Qualifica Maschi Femmine Totali

DIRETTORE GENERALE 0 1 1

AMMINISTRATIVI 2 3 5

ASA 5 31 36

FISIOTERAPISTI 2 1 3

INFERMIERI 3 5 8

REFERENTE AREA S.ASS. 0 1 1

MANUTENTORE 1 0 1

MEDICI 1 1 2

DIRETTORE SANITARIO 0 1 1

TOTALI 14 44 58

ORGANICO AL 31/12/2019
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Naturalmente il personale modulabile è solo quello considerato diretto, non potendo 

modificare l’apporto di personale indiretto che aziendalmente peserà maggiormente sulla 

struttura. Questo concetto non è valido comunque nell’anno in osservazione in quanto il 

carico di lavoro, per la contenuta struttura di staff della Fondazione è decisamente 

aumentato per la gestione della burocrazia in tempo di pandemia e per le aumentate 

problematiche di gestione innescate dal periodo. 

Per quanto riguarda l’analisi dell’assenteismo, si deve evidenziare la particolarità che i 

casi conclamati di positività al Covid-19 sono stati considerati “infortunio” e danno la 

misura del peso della pandemia sul personale.  

 

Assenteismo con infortunio 

 

Assenteismo senza infortunio 

 

Qualifica Maschi Femmine Totali

DIRETTORE GENERALE 0 1 1

AMMINISTRATIVI 1 3 4

ASA 2 28 30

FISIOTERAPISTI 1 2 3

INFERMIERI 1 2 3

REFERENTE AREA S.ASS. 0 1 1

MANUTENTORE 1 0 1

MEDICI 0 1 1

DIRETTORE SANITARIO 0 1 1

TOTALI 6 39 45

ORGANICO AL 31/12/2020

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOTALE

Totale Ore lavorate 7.936 7.547 7.367 7.255 7.604 6.701 6.880 6.434 6.264 6.205 5.747 5.994 81.934

TOTALE ORE ASSENTEISMO 341 335 2180 1814 583 432 296 343 413 670,4 503 284 8.195

% ASSENTEISMO 4,12% 4,25% 22,83% 20,00% 7,12% 6,06% 4,12% 5,06% 6,19% 9,75% 8,05% 4,52% 9,09%

2020

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOTALE

Totale Ore lavorate 7.936 7.547 7.367 7.255 7.604 6.701 6.880 6.434 6.264 6.205 5.747 5.994 81.934

TOTALE ORE ASSENTEISMO 341 335 2003 1510 419 165 125 185 248 468,4 351 132 6.283

% ASSENTEISMO 4,12% 4,25% 21,38% 17,23% 5,22% 2,40% 1,78% 2,79% 3,81% 7,02% 5,76% 2,15% 7,12%

2020
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Escludendo i periodi di marzo e aprile soggetti alla prima ondata pandemica e 

confrontando i dati delle due precedenti tabelle, si nota come sia ridotta la percentuale di 

assenteismo della struttura, ripercorrendo la tendenza che negli anni ha caratterizzato la 

modalità di lavoro del nostro personale, percentuale estremamente contenuta se 

confrontata con i dati di settore. Anche nel periodo emergenziale hanno avuto peso 

l’affezione del personale, la giovane età media, la coesione, basi salde per offrire un 

servizio di qualità e perseguire l’efficienza.   

 

 

 

 

 

SITUAZIONE PERSONALE DIPENDENTE AL 31/12/2020 

 

 

QUALIFICA

NUM. 

DIPENDENTI  FULL TIME PART TIME

TEMPO 

INDETERMINATO

TEMPO 

DETERMINATO

DIRETTORE GENERALE 1 1 0 1 0

AMMINISTRATIVI 4 4 0 4 0

ASA 30 30 0 25 5

FISIOTERAPISTI 3 0 3 2 1

INFERMIERI 3 2 1 3 0

REFERENTE AREA S.ASS. 1 1 0 1 0

MANUTENTORE 1 1 0 1 0

MEDICI 1 0 1 1 0

DIRETTORE SANITARIO 1 1 0 1 0

TOTALI 45 40 5 39 6

TIPOLOGIA DURATA
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Nell’ottica di favorire la formazione continua del proprio personale su tematiche 

riguardanti l’assistenza a persone fragili in età geriatrica e con la volontà di fidelizzare il 

rapporto con i dipendenti, la Fondazione ha stabilito di riconoscere anche per il 2020 le 

ore di formazione svolte dal personale a spese proprie come orario di servizio. 

Anche nel corso del 2020 la Fondazione ha approfondito, per quanto possibile nel corso 

del periodo emergenziale, grazie ad iniziative promosse dalle associazioni di categoria, 

da fornitori di servizi formativi, da consulenti di nostri fornitori, tematiche relative ad  

amministrazione del personale e contrattualistica, alla normativa di Anticorruzione e 

Trasparenza (ANAC) applicata agli Enti di Diritto Privato, aggiornamenti in materia di 

Riforma del Terzo Settore, grazie agli interventi dello studio “Area non profit” della 

dott.ssa Chiara Borghisani e allo “Studio Legale Degani". In quest’ultimo ambito sono 

state accolte le proroghe in merito alla obbligatorietà della modifica dello statuto e alla 

iscrizione al RUNTS, poiché non ancora disponibile. 

Agli incontri hanno partecipato le figure professionali di volta in volta interessate 

dall’argomento trattato. 

Nel corso del 2020 non è stata dimenticata la formazione di tutto il personale, anche se la 

programmazione della medesima ha subito una brusca variazione verso le tematiche 

specifiche della gestione pandemica. Obbligatoriamente sono stati somministrati corsi di 

formazione specifici sul tema del contenimento della epidemia ed approfondimenti in 

tema di infezioni nosocomiali. 
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Nel corso del 2020, anche a seguito della continua evoluzione della pandemia, delle 

continue normative in materia sanitaria e sociosanitaria, dei rapporti ISS, si è proceduto 

a continue analisi e riorganizzazione delle attività, dei rapporti tra residenti, dei rapporti 

con esterni. Tutto è stato scandito da successive revisioni dei protocolli che regolano 

principalmente le modalità di accesso alla struttura.  

 

6.2 I volontari 
A inizio 2020 è stata istituita la “Cappellania”, voluta per la formazione dei volontari che 

la compongono, per la cura delle attività liturgiche, per collaborare sia con le altre realtà 

di volontariato che con l’organizzazione della Casa. L’attività della Cappellania si integra 

nel più ampio progetto di ampliamento delle attività di animazione della Fondazione la 

TOTALE ORE FORMAZIONE 334

Formazione 2020

Azioni formative Argomenti ore ed.ni partecipanti ore effettive

vestizione/svestizione covid19 1 3

personale con 

necessità 

formative

35

Formazione Rischio biologico 

Covid19

implementazione utilizzo web app e CSS 

per ASA e approfondimenti per altre 

figure professionali

2 2

tutto il 

personale che 

utilizza CSS

240

Formazione Rischio biologico 

Covid20
per Comitato Multidisciplinare Covid 4 6

REF COV-DG-

REF-UT-RLS (in 

parte)-UP

24

ICA-Rischio biologico Covid formazione interna Dott.ssa Baalbaki 1 3

tutto il 

personale 

anche in 

appalto

35

TOTALE ORE INCONTRI 513

Incontri 2020

Azioni Argomenti ore ed.ni partecipanti ore effettive

COMITATO COVID19 tutto l'anno

REF COV-DG-

REF-UT-RLS (in 

parte)-UP

187

Riunioni organizzative 

Covid19
tutto l'anno

prevalenteme

nte personale 

sanitario

60

Riunioni organizzative no 

covid
tutto l'anno

prevalenteme

nte personale 

sanitario

266
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Pace. Il Cappellano don Luigi Mantia ha organizzato i propri volontari per il servizio delle 

attività liturgiche, in cappella ed ai piani, nel rispetto dei protocolli anticovid. 

I volontari AVULSS hanno dovuto sospendere, per il perdurare del periodo pandemico, 

il proprio servizio all’interno della Fondazione, riservandosi per il periodo estivo l’attività 

di sorveglianza durante le visite parenti organizzate nel parco. Resta vivo il desiderio di 

poterli reintegrare nel servizio previsto dalla convenzione stipulata sin dall’apertura con 

la loro organizzazione. 

Continua in maniera consolidata il volontariato di professionisti che con Donato Galli 

integra le attività educative specifiche della casa di riposo con intrattenimento, 

animazione e cultura. Prima della Pandemia musica dal vivo e il teatro con Emi Mori, le 

lezioni di botanica e zoologia con la professoressa Cristina Bertonazzi, lezioni di filosofia 

con gli studenti del liceo Vida. 

A questi si aggiungono i saluti filmati degli alunni delle scuole primarie ed in particolare 

i messaggi di auguri e di vicinanza della Scuola Elementare Canossa che con noi ha 

sempre organizzato momenti di svago ed intrattenimento. 

Con la Scuola Materna Maria Immacolata si era provveduto ad organizzare a inizio 2020 

un fitto calendario di attività a cadenza quindicinale per avvicinare il progetto sempre più 

ad una “scuola dentro la casa”. Il progetto bruscamente interrotto non sarà ripreso fino a 

quando non saranno di nuovo ammessi liberamente gli accessi all’interno della struttura. 

 

Rimborsi spese ai volontari 

Non sono stati assegnati rimborsi spese ai volontari nel corso del 2020. 

 

 

6.3 I fornitori 
Nel corso del 2020 la Fondazione La Pace non ha modificato il proprio approccio alla 

gestione dei fornitori. Ad eccezione del bando per la nuova assegnazione del servizio di 

lavanderia che doveva concludersi a Marzo 2020, non erano previste nuove variazioni 

nell’assetto dei rapporti con i fornitori, soprattutto per i contratti più onerosi ed impattanti 

da un punto di vista organizzativo ed economico. 

Sebbene fosse iniziata la valutazione per le nuove offerte relative al servizio lavanderia, 

come deliberato dal CDA, la pandemia ha bruscamente interrotto tutte le valutazioni e 
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contrattazioni, costringendo ad una proroga del servizio con il fornitore in essere, proroga 

che è attiva ancora oggi. Obiettivo del 2021 concludere la pratica per la conclusione del 

bando e la nuova assegnazione del servizio. 

La situazione economico finanziaria della Fondazione, i flussi di cassa e le riserve 

accumulate con la gestione oculata degli anni precedenti hanno permesso alla Fondazione 

di gestire una disponibilità di risorse adeguate al pagamento costante dei fornitori. 

Il 2020 è stato caratterizzato dalla ricerca di nuovi fornitori per quanto riguarda la gestione 

della pandemia: acquisto presidi e sanificazioni hanno pesantemente inciso sul bilancio 

per un valore prossimo ai 100.000 euro. In realtà lo sforzo si è concretizzato anche nella 

pianificazione dei fabbisogni, nella ricerca di materiale, a volte introvabile e ad un costo 

esorbitante. Queste attività hanno occupato per la prima metà dell’anno gran parte della 

struttura amministrativa.  

Guardando nel particolare questa attività, nuova per la nostra struttura, si nota come gli 

effetti del coronavirus non riguardano solo l’emergenza da un punto di vista sanitario ma 

hanno avuto una ripercussione importante anche sugli aspetti economici e sulle modalità 

di approvvigionamento dei Dispositivi di protezione individuali (DPI) quali camici, 

guanti, mascherine, calzari ecc.  

La pandemia infatti ha portato ad un consumo elevatissimo dovuto all’utilizzo di DPI, 

oltre che in ambiente sanitario, anche in tutte le realtà produttive e nella vita di tutti i 

giorni. 

Studi del fenomeno hanno infatti riassunto nei grafici seguenti quanto espresso in termini 

di consumo ed impatto economico. 
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Fonte: www.mondopratico.it 

Di pari passo alla diffusione della pandemia si è modificato anche il sistema di gestione 

e di reintegro di questi dispositivi per rispondere al meglio ad un aumento della richiesta 
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di materiale che, fino a febbraio 2020 era di facile reperimento, disponibile in pochi giorni 

ad un costo “irrisorio” se paragonato alle quotazioni in piena emergenza. 

Al fine di creare uno strumento il più flessibile possibile è stato ideato un database 

informatizzato che tramite l’inserimento di entrate e uscite, siano esse acquisti o 

donazioni, fornisce il calcolo del consumo medio permettendo di pianificare il reintegro 

in funzione dei tempi di riordino impostati per ogni prodotto. 

I canali di approvvigionamento ordinari hanno subito, a inizio 2020, un rapido 

“svuotamento” delle scorte disponibili e si è dovuto quindi rivolgere lo sguardo verso altri 

fornitori, alcuni di questi nati/riconvertiti proprio in questo periodo. 

A seguito della verifica dell’affidabilità tramite il portale della “Camera di Commercio”, 

come previsto anche dalle Istruzioni Operative proprie del Modello Organizzativo della 

Fondazione, si è sempre provveduto alla richiesta di quotazione da parte di ciascun 

fornitore. Difficilmente durante il periodo emergenziale, le tempistiche erano coerenti 

con ampi confronti di più forniture, in quanto la disponibilità di materiale era 

caratterizzata da offerte “lampo”.  

Ad accettazione dell’offerta molto spesso seguiva il pagamento anticipato di una parte 

della somma o dell’intero ordine, sempre con l’apprensione per un possibile blocco in 

dogana. 

Tutto questo ha reso incerte le tempistiche di approvvigionamento portando spesso ad 

aumentare, in base alla disponibilità, la consistenza dell’ordine. 

La generale condizione di incertezza ha portato ad “una corsa all’acquisto” che ha 

condizionato ulteriormente il mercato aumentando costi e domanda e non offrendo una 

risposta efficace e puntuale. 

Già da fine anno 2020, per la quasi totalità dei prodotti, si è assistito ad un calo drastico 

dei costi portando verso il riallineamento con le quotazioni pre-pandemiche. 

I soli dispositivi di difficile reperimento rimangono ancora i guanti monouso e che 

pertanto non hanno visto un adeguato calo di prezzo. Da metà anno 2020 era stata scontata 

l’iva sui DPI, nuovamente reintrodotta al 5% con l’anno 2021. 
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L’inserimento di nuovi prodotti, ma soprattutto la loro carenza, ha fatto sì che venissero 

inseriti nell’albo fornitori nuovi nominativi e pertanto ha portato per l’anno 2020 

all’ampliamento dell’albo fornitori con l’inserimento di nuove ditte all’interno del 

sistema di valutazione. 

L’albo fornitori della Fondazione conta ad oggi 268 fornitori idonei. Nel 2019 solo 88 

sono stati attivati mentre nel 2020 i fornitori attivi sono saliti a 108, dei quali 10 di nuovo 

inserimento, relativi esclusivamente al reperimento dei DPI necessari per fronteggiare la 

pandemia.  

L’albo fornitori si avvale di una sezione anagrafica e settoriale, oltre che di un sistema di 

valutazione dei fornitori. 

Questo strumento si compone di cinque voci di valutazione che, unite, hanno lo scopo di 

tracciare e monitorare l’affidabilità del fornitore. 

 

I fornitori che totalizzano un punteggio inferiore alla sufficienza vengono eliminati 

dall’albo fornitori, e non potranno più collaborare con la Fondazione; quest’ultima sarà 

costretta a mettere in atto una ricerca per individuare un adeguato sostituto laddove non 

siano presenti altri fornitori del medesimo servizio. 

Tra il 2020 e il 2021 non si sono verificate sospensioni di fornitori, mentre invece sono 

stati numerosi i nuovi inserimenti per i motivi sopra citati. 

 
6.4 Enti pubblici 

La fondazione mantiene contatti con tutti gli enti e le Agenzie del territorio. 

I principali riferimenti rimangono Regione Lombardia per la normativa, ATS Valpadana 

per l’attuazione, le autorizzazioni al servizio e le azioni di sorveglianza e vigilanza 

rispetto agli accreditamenti, l’ASST di Cremona riferimento per i ricoveri ospedalieri, gli 
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specialisti, la gestione della epidemia. Altri istituti ospedalieri del territorio per la 

presenza di specialisti legati alle patologie dei residenti nonché alle indagini specialistiche 

e diagnostiche. 

Si uniscono i rapporti con il Comune di Cremona, L’Azienda sociale del Cremonese per 

le politiche territoriali non gestite dal Comune, i servizi sociali gestiti dagli ospedali 

pubblici e privati del territorio. 

Nell’anno in corso e nel precedente 2020 fitta è stata la collaborazione con l’ASST in 

quanto riferimento per le indagini di ricerca del virus, e per la gestione delle vaccinazioni. 

 

6.5 Obiettivi e attività4 

Le attività strumentali al perseguimento della missione si applicano al settore 

sociosanitario e sociale trovando applicazione nelle diverse Unità d’Offerta proposte dalla 

Fondazione. 

La Fondazione La Pace Onlus ha erogato durante tutto l’esercizio 2020 servizi relativi 

alle seguenti unità d’offerta: RSA, Comunità Alloggio, Mini Alloggi Protetti per anziani, 

mentre alcune unità d’offerta quali RSA aperta e Centro Diurno hanno subito una brusca 

interruzione con l’avvento della pandemia. 

La verifica dell’attività svolta passa attraverso l’analisi delle presenze e delle saturazioni 

sviluppate nel corso dell’anno. Continuano i contatti con Enti e Agenzie del territorio per 

sviluppare, anche a vantaggio del territorio stesso, le unità d’offerta a minore intensità 

assistenziale, seguendo l’indirizzo attuale della sanità lombarda di favorire forme di 

assistenza intermedie e allontanare nel tempo, ove possibile, la soluzione di residenzialità 

in strutture sociosanitarie. Lo sviluppo di queste attività non ha comunque mai distolto 

l’attenzione dal mantenimento, miglioramento e crescita della qualità delle attività in 

RSA. 

                                                           
4 Obiettivi e attività: informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output 
risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti possono 
essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell’ente, 
il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli 
obiettivi programmati; per gli enti filantropici: elenco e importi delle erogazioni deliberate ed effettuate nel corso dell’esercizio, con l’indicazione dei beneficiari 
diversi dalle persone fisiche, numero dei beneficiari persone fisiche, totale degli importi erogati alle persone fisiche; elementi/fattori che possono 
compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni.  
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6.5.1 La Residenza Sanitaria Anziani 

La Casa di Riposo negli anni dal 2015 al 2019 ha mantenuto un buon livello di 

saturazione, come si vede dal grafico riportato, con variazioni anno su anno di lieve entità. 

Questo livello di saturazione ha permesso di mantenere la sostenibilità economica e 

strumentale alla assistenza. 

 

 

 

Per quanto riguarda il 2020 l’effetto “pandemia” si è trascinato per l’anno intero, con una 

pesante incidenza sul numero delle presenze. 
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Da un confronto più puntuale si vede come, negli anni, si generi un leggero scostamento, 

mese su mese, che si concretizza a fine anno in una presenza media inferiore di circa 1 

ospite tra il 2016 e il 2017, mentre il 2018 risulta di poco superiore al 2017. Un momento 

critico si evidenzia sempre nel periodo primaverile e nel 2019 per la prima volta anche 

nel periodo estivo. Infatti la media di presenze nel periodo primaverile si attesta, nel 2016, 

su un valore pari a 83,2 mentre nel 2017 su un valore pari a 81,4 nel 2018 a un valore pari 

a 82,7 e nel 2019 a un valore pari a 81,6. Il 2019 produce in termini di presenze il valore 

più basso dei precedenti 4 anni, con una media di periodo di 81,3 presenze. Il 2020, grazie 

ad un buon primo bimestre, attesta le presenze del primo semestre al valore medio di 63 

presenze, mentre il secondo semestre non va oltre ad una media di 60,5 presenze. Già il 

primo bimestre del 2021 ha visto spostarsi la media più in alto rispetto al secondo 

semestre del 2020. Questo comporta la speranza che si tratti di un trend e che possa 

consolidarsi una maggior presenza anche favorita dal nascente accordo territoriale che 

prevedrà dal mese di Aprile la cessione di budget equivalente a 6 posti letto a contratto 

dalle strutture di Castelverde e Casalmorano. 

La rotazione degli ospiti, cioè il numero totale delle persone transitate sugli 84 posti letto, 

risulta essere in leggero aumento rispetto agli anni precedenti, e la percentuale di 

rotazione diventa elevata se calcolata sulla presenza media annua. Questo valore è dovuto 
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al periodo pandemico, che ha visto oltre all’aumento dei decessi, il blocco degli ingressi 

imposto dalla normativa e le pesanti modalità di ingresso date dalla necessità del periodo 

di isolamento. A questi si aggiunge la reticenza delle famiglie ad accedere ai luoghi di 

cura considerati ancora pericolosi per campagne mediatiche poco favorevoli al settore.  

 

 

Il tasso di saturazione, nonostante l’emergenza sanitaria rimane comunque alto sui 35 

posti letto a contratto, pari a 88,22%, mentre si riduce per i 49 posti in solvenza al 68,58% 

poiché assorbono la maggior parte della carenza di saturazione dell’anno. La disparità tra 

i 35 posti “a contratto”, che godono cioè del contributo alla retta da parte della Regione 

Lombardia ed i restanti 49 posti disponibili in solvenza, aumenta come previsto la 

vulnerabilità della struttura ai cali di presenze, dovuti non solo ad emergenze sanitarie ma 

anche a diverse prospettive economiche del territorio. Per tale motivo l’accordo 

territoriale, formulato con alcune strutture aderenti, mira a colmare il gap dei posti a 

contratto cittadini con posti lasciati in solvenza e comunque destinati all’isolamento 

funzionale previsto dalla normativa per il periodo pandemio. Per il 2020, così come per 

il 2021 i posti solventi vedranno una veloce rotazione degli ospiti, per periodi di sollievo 

alle famiglie, come nel 2014 e 2015, senza arrivare ad una precisa stabilizzazione. 

Dovranno infatti essere riempiti prima tutti i posti letto a contratto del territorio 

provinciale, ancora disponibili in molte strutture.  

 

 

u.m. 2015 2016 2017 2018 2019 2020

presenza media n. 78,1 83,5 82,6 83,0 81,3 64,4

rotazione rapporto 166/78,1 130/83,5 129/82,6 130/83 139/81,3 120/64,4

rotazione % 212,5% 156% 156% 157% 171% 186%

Motivo di dimissione 2016 2017 2018 2019 2020

Accreditamento presso altra struttura 8 4 9 8 3

Ritorno al domicilio 13 13 11 13 5

Trasferimento a struttura riabilitativa 2 2 0 6 2

Trasferimento in altra solvenza 2 2 2 3 6

Trasferimento in comunità alloggio 0 4 1 0 3

Trasferimento a struttura ospedaliera 0 0 1 2 0

Totale complessivo 25 25 24 32 19
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Il ritorno al domicilio o il trasferimento presso altra struttura, spesso fuori provincia, è 

ancora la causa predominante e rappresentativa della struttura. Quest’anno però il numero 

di tali soggiorni temporanei si è notevolmente ridotto a causa della impossibilità di 

accesso per i primi sei mesi e a causa dell’obbligo dell’isolamento funzionale all’ingresso. 

Con tali prerequisiti, i soggiorni brevi sono pesantemente scoraggiati. Solo le dimissioni 

ospedaliere danno al momento accesso per la solvenza temporanea. 

La dimissione per passaggio in contrattualizzazione presso altra struttura ha evidenziato 

un valore basso se confrontato con gli anni precedenti, ma significativo perché in pochi 

mesi si è configurato come un evento temuto a causa del gran numero di posti liberi in 

tutto il territorio provinciale. Rimarrà comunque la causa di dimissione più critica poiché 

poco governabile dalle leve organizzative della struttura. 

Le dimissioni dalla struttura per decesso hanno per la prima volta invertito l’incidenza tra 

ospiti in solvenza e ospiti a contratto e sono meglio rappresentate nella tabella sottostante. 

 

 

Per la prima volta infatti la rotazione sui posti a contratto risulta elevata, poiché i 

maggiori decessi di ospiti in pandemia si sono verificati tra gli ospiti più compromessi e 

pertanto sui nostri residenti che per patologia avevano avuto accesso ai posti con 

contributo.  

 

 

Tra le altre cause di dimissione per gli ospiti solventi compare di nuovo il trasferimento 

in Comunità Alloggio. Questo è dovuto a due soggetti già precedentemente residenti in 

comunità alloggio interessati da isolamento per contagio Covid, avvenuto in RSA per 

cure e sorveglianza sanitaria, poi tornati in comunità, e per un soggetto che, a seguito di 

OSPITE DECESSO IN OSPEDALE DECESSO IN STRUTTURA Totale complessivo

contratto 1 24 25

solvente 3 12 15

Totale complessivo 4 36 40

Posti letto a contratto 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Ospiti deceduti 8 9 8 8 11 25



 

 

Bilancio Sociale 2020 della Fondazione La Pace Onlus  Pag.41/2020 

recupero funzionale, ha potuto accedere alla comunità dimettendosi dal soggiorno in 

RSA. Spiace rilevare che, anche se numericamente poco rilevante, resta presente la 

rotazione dovuta alla dimissione di ospiti che hanno trovato, presso altre strutture, 

quanto è stato impossibile ottenere presso la Fondazione e cioè un posto 

contrattualizzato.  

Elemento particolare da considerare anche per l’anno 2020 è l’elevata età media degli 

ospiti, innalzata a circa 88 anni, sempre in aumento rispetto agli 87,4 anni nel 2019 e 87 

anni nel 2018. Questo introduce complicazioni medico-sanitarie ed assistenziali 

sicuramente rilevanti. 

 

 

Come già sottolineato in precedenza, il forte turn over degli ospiti ingenera attività 

onerose per pratiche burocratiche, amministrative e mediche sull’intera struttura. 

L’instaurarsi di nuove relazioni, con i parenti e caregiver dei nuovi ospiti, impegna 

ulteriormente il personale così come la conoscenza sanitaria dell’ospite stesso richiede 

uno sforzo educativo-animativo notevole per promuoverne l’integrazione nella vita della 

struttura. La ricerca continua di nuovi ospiti, esasperata nel periodo post pandemia, 

richiede un elevato impegno da parte degli Ufficio Relazioni con il Pubblico e della 

Direzione per i continui scambi di informazione con le agenzie del territorio. Lo squilibrio 

tra posti a contratto (41,7%) e posti in solvenza (58,3%) contraddistingue la Fondazione, 

purtroppo, da qualsiasi altra struttura del comparto assistenziale presente sul territorio. 

Gli ospiti solventi lasciano principalmente la nostra struttura per trovare ospitalità in altre 

Età M F TOT

65/75 2 1 3

76/85 11 18 29

86/95 17 53 70

Oltre 96 5 13 18

TOT 35 85 120

Sesso

TOTALE OSPITI 2020  PER ETA' E SESSO
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del territorio in quanto l’attesa per il passaggio alla contrattualizzazione richiede tempi 

troppo lunghi. Se nel 2019 l’attesa media è stata pari a 20 mesi, nel 2020, nonostante la 

situazione di rapida rotazione per svuotamento dei posti a contratto, tale media si è ridotta 

a solo 19 mesi. Questo vuol dire che la presenza in numero elevato di solventi in struttura 

mantiene sempre alto il tempo di attesa medio. 

 

 

Gli ospiti che si sono succeduti o che sono stati stabilmente presenti in struttura nel 2020 

hanno la seguente provenienza: 

 

 

n.

data ingresso 

solvenza

data passaggio 

accreditamento

MESI 

attesa n.

data ingresso 

solvenza

data passaggio 

accreditamento

MESI 

attesa n.

data ingresso 

solvenza

data passaggio 

accreditamento

MESI 

attesa 

1 25/09/2014 10/02/2018 41 1 12/10/2017 09/06/2019 20 1 22/07/2019 27/01/2020 6

2 13/10/2017 20/02/2018 4 2 13/04/2018 11/06/2019 14 2 15/11/2019 07/02/2020 3

3 21/12/2017 17/05/2018 5 3 10/03/2016 01/08/2019 41 3 09/05/2019 06/03/2020 10

4 09/11/2016 22/05/2018 19 4 12/05/2017 09/08/2019 27 4 24/01/2020 07/03/2020 1

5 13/02/2015 11/06/2018 40 5 06/12/2017 21/09/2019 22 5 15/03/2016 07/03/2020 48

6 08/06/2016 17/06/2018 25 6 02/02/2018 02/10/2019 20 6 17/07/2019 08/03/2020 8

7 10/05/2016 19/08/2018 28 7 25/09/2019 26/10/2019 1 7 19/09/2018 09/03/2020 18

8 26/01/2018 14/09/2018 8 8 23/04/2019 02/11/2019 6 8 22/04/2014 13/03/2020 72

21,19 9 21/04/2017 02/11/2019 31 9 15/01/2018 01/06/2020 29

10 11/09/2018 12/11/2019 14 10 05/05/2014 01/06/2020 74

11 14/11/2017 19/12/2019 26 11 28/01/2020 01/06/2020 4

MEDIA TEMPO DI ATTESA 20,27 12 14/01/2020 01/06/2020 5

13 21/03/2017 01/06/2020 39

14 16/05/2018 08/06/2020 25

15 13/12/2019 11/06/2020 6

16 19/12/2019 11/06/2020 6

17 07/01/2020 15/06/2020 5

18 09/11/2017 22/06/2020 32

19 07/07/2020 17/08/2020 1

20 01/06/2017 01/09/2020 40

21 08/07/2020 14/09/2020 2

22 10/09/2020 01/12/2020 3

23 10/12/2020 24/12/2020 0

MEDIA TEMPO DI ATTESA 19,03

20202018

MEDIA TEMPO DI ATTESA

2019

OSPITI  - PROVENIENZA 2018 2019 2020

Cremona 106 110 89

Provincia Cremona 15 20 18

Altre Province Regione Lombardia 5 5 8

Altre Regioni 4 4 5

TOTALE 130 139 120
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Nel primo trimestre del 2020 non è stato possibile procedere alla distribuzione del 

questionario di soddisfazione, ad Ospiti e Familiari/caregiver delle diverse Unità di 

Offerta, volto ad indagare il grado di soddisfazione relativo ai servizi “Core” erogati 

direttamente dalla Fondazione e ai servizi a connotazione alberghiera gestiti da società 

appaltatrici. 

Nel corso del primo trimestre 2020, la trattativa privata per la sostituzione del fornitore 

del servizio lavanderia è stata interrotta per motivi sanitari e prorogato il contratto con 

l’attuale fornitore fino al possibile espletamento le necessarie trattative con i partecipanti 

alla gara.  

Il primo trimestre 2020, oltre alla difficoltà portata dalla Epidemia, ha visto modificata 

l’operatività e l’accessibilità ai posti letto disponibili a causa di due normative specifiche: 

 DGR XI/2906 del 08/03/2020 con la quale si definisce “il blocco a partire da 

lunedì 9 marzo dell’accettazione di pazienti provenienti dal territorio”; 

 DGR XI/3226 del 09/06/2020 “Atto di indirizzo in ambito sociosanitario 

successivo alla “fase 1” dell’emergenza epidemiologica da Covid-19” con la quale 

si definiscono le vincolanti modalità di accesso ai posti liberi in struttura e si 

richiede la stesura di un Piano Organizzativo Gestionale per la gestione del 

periodo post emergenziale. 

 

6.5.2 RSA Aperta 

L’adesione alla RSA Aperta, avvenuta nel dicembre 2016 ed attiva da gennaio 2017, ha 

visto la concretizzazione dell’attività solo a partire dal mese di giugno 2017. Le domande 

di prestazioni pervenute hanno permesso di erogare servizi contemporaneamente a n. 6 

utenti. La dismissione da parte di ATS Val Padana di alcuni voucher dal mese di agosto, 

ha limitato il servizio sul fine anno a soli n. 3 utenti, che hanno poi proseguito per i 

successivi 3 mesi del 2018.  

La DGR 7769 del 17 gennaio 2018 ha riscritto completamente le regole che governano 

questa misura che, inoltre, ha fissato un budget pro-capite e un tetto per Ente pari 

all’utilizzo dell’esercizio precedente. I nuovi prerequisiti richiesti, hanno ulteriormente 

ridotto l’utenza. Nel corso del 2018 sono pervenute tre domande telefoniche, due sono 
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state scartate per chiara mancanza dei prerequisiti richiesti dalla normativa ed una non 

accolta dopo la valutazione multidimensionale a domicilio effettuata dall’equipe. Inoltre, 

nel corso dell’anno abbiamo purtroppo assistito al decesso dei soli 3 utenti che godevano 

della erogazione dei nostri servizi.  

La partenza del nuovo anno si è presentata perciò ancora più problematica, tanto da essere 

riusciti a riprendere il servizio per un solo utente dal mese di aprile 2019.  Durante l’anno, 

in particolare nella seconda metà, il numero degli utenti, anche grazie ad una azione di 

promozione presso Medici di Base e Farmacie, è salito a 4 soggetti serviti. Quattro 

richieste sono state scartate per mancata presenza dei requisiti previsti dalla normativa. A 

fine anno sono giunte altre richieste così da portare a 6 gli utenti all’inizio dell’anno 2020. 

Sono subito pervenute altre domande così da portare a 9 i soggetti potenziali fruitori del 

servizio per l’anno 2020. L’avvento della pandemia ha però portato l’immediata 

dismissione del servizio dal mese di marzo.  

 

 

 

Sospeso per tutto il corso dell’anno, il servizio ha trovato riapertura formale con il POG 

presentato in autunno, ma nessuna richiesta. All’inizio del 2021 si è provveduto a 

recuperare i soggetti precedentemente serviti, che si sono dimostrati interessati nel 

numero di 2 e con una azione di promozione presso farmacie territorialmente vicine le 
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richieste sono salite a 6 utenti accolti con requisiti. L’attività con tali numeri riprenderà 

corpo a partire dal mese di aprile, non avendo ancora comunque la identificazione del un 

budget provvisorio dell’anno assegnato da ATS. 

 

6.5.3 Il Centro Diurno Integrato 

L’unità d’offerta Centro Diurno Integrato, rientra tra i servizi di assistenza al territorio 

volti a prolungare il più possibile la presenza dei cittadini al proprio domicilio. Viene 

infatti sempre citata dalle delibere regionali come una modalità di semi residenzialità 

idonea a mantenere le abilità residue che possano permettere la permanenza al domicilio, 

e nel frattempo ad alleviare dal carico di cura i caregiver durante la giornata. Nonostante 

queste dichiarazioni d’intenti, la nostra struttura, pur essendo accreditata per 30 posti di 

CDI non è mai stata coinvolta nella assegnazione dei budget, pur avendo dimostrato una 

adesione della cittadinanza alla nostra proposta nonostante l’assenza di contributo. Negli 

anni si è vista la domanda crescere, segno di una maggiore consapevolezza da parte dei 

famigliari di questa forma di assistenza diurna e, presumibilmente, di una maggiore 

conoscenza di questa unità d’offerta da parte di Agenzie Sociali e Medici di Medicina 

Generale.  

L’organizzazione di questa offerta, con attività e personale dedicato, si è consolidata nel 

corso degli anni con la presenza della assistenza di base dedicata, attività e programmi 

propri. Si è creata una identità specifica per questa unità d’offerta per cercare di garantire 

negli anni a venire una maggiore fidelizzazione, una adeguata promozione e un 

incremento dell’utenza. 
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Il Centro Diurno Integrato ha visto nel 2018 e nel 2019 una partecipazione 

sufficientemente costante, in media 7 persone. In tale modo si è data stabilità alla proposta 

assistenziale educativa e fisioterapica offerta, con attività individuali e attività di gruppo, 

si è favorita la conoscenza dei partecipanti e la creazione di una mini comunità all’interno 

della struttura.  

E’ stata continua la diffusione delle informazioni relative alla struttura e alla specifica 

unità d’offerta, puntando anche sui continui interscambi e frequenti contatti con le agenzie 

sociali del territorio. 

Ciò che si intuisce è che il CDI iniziava ad entrare nella visione collettiva del territorio 

come una unità d’offerta ed un servizio facile da fruire, pur in piena solvenza. Già ad 

inizio 2019, si è provveduto a inoltrare nuova richiesta di contrattualizzazione presso la 

direzione generale ATS. Pertanto l’assenza di contributi, sia regionali che comunali, fa 

gravare la retta interamente sull’ospite, anche se la Fondazione ha applicato una retta 

calmierata rispetto alle offerte territoriali e sotto costo rispetto al servizio offerto, per 

favorire la partecipazione della popolazione. 

Anche questa unità d’offerta è stata chiusa con il Lock down, lasciando gli utenti al 

domicilio senza servizio. Purtroppo le normative stringenti per la riapertura del servizio 
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non hanno ancora permesso la ripresa dell’attività. Inoltre, la mancanza di budget 

assegnato da Regione ci ha lasciato scoperti da qualsiasi tipo di ristoro e contributo per la 

chiusura che si è trasformata in problema di riallocazione delle risorse umane e di 

mancato fatturato che pertanto non assorbe quota di costo fisso che si riversa di 

conseguenza tutto sulle unità d’offerta aperte. 

 

6.5.4 La Comunità Alloggio 

Da sempre si pone particolare attenzione al tema delle presenze nella Palazzina con 

ospiti autosufficienti. Negli anni precedenti si era infatti registrato un progressivo 

svuotamento fino a toccare, nel 2016, una punta negativa di sole tre presenze in comunità 

alloggio sulle nove possibili. 

L’anno 2017 ha portato risultati in progressivo miglioramento da inizio anno fino ad 

arrivare, nel mese di dicembre, ad avere tutte le stanze occupate. Il 2018 ha manifestato 

invece un altalenarsi di presenze definitive e temporanee, con due uscite contemporanee, 

verso fine anno, a causa del progressivo peggioramento degli ospiti residenti, non 

giudicati più idonei e trasferiti in RSA. 

Il 2019 ha stabilizzato il valore delle presenze verso fine anno pur non raggiungendo la 

piena saturazione. Tale situazione di riempimento si è protratta per tutto il 2020, non 

evidenziando nessuna defezione, se non qualche assenza nel periodo pandemico per 

tornare al riempimento iniziale subito dopo. Pur non essendo esaurita la disponibilità di 

posti letto, si è mantenuto costante la saturazione impostata negli anni precedenti. 
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Per questa proposta residenziale si sono mantenuti intensi i dialoghi con le agenzie sociali 

del territorio, con gli assistenti sociali che operano presso le varie Case di Cura, alle 

dipendenze del Comune e dell’azienda sociale del cremonese, anche grazie a interscambi 

continui di informazioni in merito a richieste di disponibilità soprattutto, con l’ASST di 

Cremona, a seguito di dimissioni protette. 

La nostra proposta della unità d’offerta avviene di continuo, ad ogni contatto con l’utenza 

per verificare che questa possa essere una soluzione idonea e gradita per i residenti. 

Nel corso del 2020, per dare corretto impiego all’esubero di manodopera verificatosi a 

seguito della pandemia, è stato sospeso il contratto di assistenza appaltato per la comunità 

alloggio al Consorzio Armonia. A partire dal mese di luglio infatti il personale della 

Fondazione La pace è subentrato in tale servizio. Con l’incremento delle presenze in RSA, 

anche a seguito del concretizzarsi dell’accordo territoriale, a partire da aprile 2021 è stato 

ripristinato il contratto con il Consorzio Armonia.  

6.5.5 Mini Alloggi Protetti 

La presenza di ospiti nei Mini Alloggi Protetti ha fatto rilevare una buona saturazione nel 

2018, con tutti gli alloggi occupati a partire dalla primavera. Anche in questo caso gli 

ospiti sono soggetti fragili, con caratteristiche di autosufficienza che possono essere 
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riconsiderate ad ogni momento. Anche questa unità d’offerta manifesta sempre, come 

elemento critico, la saturazione. Il 2019 si è rivelato comunque un anno positivo 

ottenendo per tutto il periodo la piena occupazione degli alloggi. Nel 2020 purtroppo si è 

manifestata criticità per un passaggio in RSA a causa delle modificate condizioni di 

autosufficienza. Tale situazione con un appartamento vuoto si è protratta per tutto il 2020 

ed è la medesima alla partenza del 2021. 

 

 

 

 

All’interno dell’ente non esiste un comitato di rappresentanza degli ospiti e degli utenti. 

 
6.5.6 Le attività 2020 

Formazione 

L’anno 2020 ha visto momenti di formazione, unitamente ad incontri di informazione, 

rivolti al personale e agli utenti sull’unico tema della prevenzione delle infezioni. Sono 

state scelte ed attuate diverse modalità, quali formazione sul campo, opuscoli informativi, 

video e informazioni proposte da ISS, corsi fad sincroni in presenza a piccoli gruppi 

proposti dall’ente formatore. 
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Dementia community friendly 

Dal 2018 la Fondazione fa parte del “Dementia community friendly”, associazione nata 

a Cremona, sulla falsariga di quelle nate in tutta Italia. Si tratta dell’incontro di molte 

realtà attive sul territorio che si occupano in genere di soggetti affetti da demenza o altre 

patologie tipiche della terza età. Queste realtà, senza costituire un nuovo soggetto 

giuridico, si incontrano per promuovere eventi, incontri e formazione per sensibilizzare 

la popolazione cittadina in merito al grande tema della demenza. A partire dalla fine del 

2019 e per l’inizio 2020 è stato promosso un percorso formativo per l’istituto superiore 

Anguissola, liceo psicopedagogico di Cremona. Oltre alle presentazioni e alla formazione 

in aula alla quale abbiamo contribuito con la formazione sanitaria proposta dal nostro 

Direttore Sanitario Dottoressa Baalbaki, è stato organizzato per gennaio un accesso 

giornaliero per tre classi che ha coinvolto tutta la struttura. Si è trattato di tre giorni nei 

quali gli studenti sono stati coinvolti nei tre ambiti di attività di una struttura, animativo, 

fisioterapico ed infermieristico, poiché il loro indirizzo futuro potrebbe facilmente 

riguardare questi ambiti. Le tre giornate sono state molto intense, vissute con interesse 

dai ragazzi e sono state un passo importante per presentare la struttura ed il lavoro 

assistenziale con una immagine di società aperta e attenta ai bisogni dei più fragili. 

Purtroppo, a causa dell’epidemia, tutti gli step successivi del progetto sono stati annullati.  

 

Regolamento Europeo sulla Protezione dei Dati Personali UE 679/2016 
 
Dallo scorso 25 maggio 2018 anche in Italia è entrato in vigore il nuovo Regolamento 

europeo in materia di trattamento dei dati, GDPR 2018. 

Una delle maggiori novità apportate dal Regolamento è la responsabilizzazione dei 

titolari nei confronti dei trattamenti dei dati (accountability). 

La Fondazione a partire dagli ultimi mesi dell'anno 2017 ha provveduto a lavorare per 

implementare/ tutto quanto prescritto dalla nuova norma. Entro la scadenza del 25 maggio 

2018 si è inoltre provveduto a comunicare al Garante Privacy la nomina di un 

Responsabile della protezione dei dati (DPO), individuato nell'avv. Anna Fadenti già 

ODV in carica. La funzione del DPO è accertarsi che il titolare o il responsabile al 

trattamento dei dati osservino gli obblighi previsti. 
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Durante tutto il 2018/2019/2020 il consulente ha lavorato supportato dall'ufficio 

personale, ed anche in modalità a distanza come prevedevano le norme anticontagio, alla 

redazione di un Documento sul trattamento dei dati e di tutta la documentazione 

necessaria alla protezione dei dati trattati, prevedendo modalità operative, configurazioni 

e misure di sicurezza in grado di salvaguardare la riservatezza, l’integrità e la disponibilità 

dei dati personali trattati all’interno della nostra organizzazione. 

E' stato nominato e confermato anche per il 2020 l’Amministratore di Sistema, a supporto 

del DPO, per quanto riguarda l'analisi e il monitoraggio delle problematiche strettamente 

legate al settore IT. 

Il lavoro di adeguamento prosegue anche a causa delle continue evoluzioni e nuove 

interpretazioni nel campo privacy. Nel 2020 si è conclusa la sostituzione degli strumenti 

hardware necessari ad implementare tutte le misure di sicurezza previste dal GDPR. Gli 

strumenti precedenti, ad esempio il server esterno, non garantivano la completa sicurezza, 

i backup necessari e richiesti dall’OIV e i filtri e le protezioni agli accessi che lo stesso 

amministratore di sistema prevedeva. Il 2020 prevedeva la formazione a tutto il personale 

coinvolto a diversi livelli nel trattamento dei dati. Purtroppo, a causa dalla pandemia e 

della chiusura agli esterni, si è protratta per il 2020 l’implementazione delle misure 

hardware, mentre la formazione, svolta in aula con le opportune norme di distanziamento 

sociale si è svolta nell’aprile 2021. A questa è stata aggiunta anche la formazione e 

l’aggiornamento sulla normativa sistema 231, con la presentazione del modello 

organizzativo (MOG) implementato in Fondazione. 

 
 

Interventi tecnici 

Il 2018 è stato caratterizzato da un pesante intervento tecnico conseguente il blocco 

dell’impianto di riscaldamento e refrigerazione. Nel mese di aprile infatti la rottura di uno 

dei due circuiti della pompa di calore, le cui parti principali constano di compressori e 

pompa, ha messo in evidenza la criticità dell’intero impianto. L’intera opera di 

sostituzione della macchina si è effettuata senza interruzione della erogazione di calore e 

conseguenze per gli ospiti che non hanno subito alcun disagio. Il nuovo impianto, il cui 

acquisto ed installazione ha richiesto un esborso pari alla semplice riparazione della 

componente danneggiata del primo impianto, è di dimensioni ridotte. Nonostante ciò, 
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capacità termiche ed assorbimenti energetici sono ridotti rispetto al precedente impianto. 

La nuova capacità è modulabile, in quanto divisa in 4 parti che intervengono in funzione 

del reale fabbisogno termico della struttura. 

Il 2019 ha visto nel mese di luglio la rottura del pozzo di alimentazione della suddetta 

nuova pompa di calore appena sostituita. La nuova impostazione della centrale termica, 

con scambiatore esterno alla macchina, ha impedito che la sabbia del pozzo 

compromettesse in modo definitivo il nuovo macchinario, e ha provato la corretta 

progettazione della nuova centrale. 

La rottura, nel mese più caldo dell’anno, ha causato il fermo dell’intero impianto di 

raffrescamento della struttura. La realizzazione di un nuovo pozzo ci ha fatto scontrare 

con una pesante burocrazia che ha acuito la “distanza” dagli Enti preposti al rilascio delle 

autorizzazioni. Non è stato valutato come urgente l’intervento che mirava a ripristinare 

condizioni di benessere per soggetti fragili. 

Grazie all’impegno della direzione, della struttura tecnica interna, dei tecnici esterni è 

stato possibile, tramite l’installazione temporanea di gruppi refrigeratori e la rapida 

realizzazione di un nuovo pozzo di pescaggio, mantenere la temperatura idonea per ospiti 

ed operatori per tutta estate, senza che nessuno avesse a soffrire il caldo. 

Nell’arco di un mese è stato possibile provvedere alla riparazione di tutto il guasto ed il 

ripristino del funzionamento corretto dell’intero impianto. 

Nel corso del 2019 e di parte del 2020 sono state redatte le pratiche burocratiche verso la 

“Provincia” di Cremona deputata al governo della gestione delle acque profonde e 

pregiate, che ha imposto anche la chiusura del primo pozzo, ereditato insieme alla 

struttura, in quanto troppo profondo per l’uso irriguo al quale era stato destinato. Nello 

specifico è stato dichiarato che “in caso di prelievo da acquifero protetto all’interno di 

macroaree di riserva, sono ammessi gli usi diversi dal potabile solo in assenza di fonti 

alternative”. Pertanto la Fondazione, con oneri a carico della struttura ha provveduto alla 

chiusura del suddetto antico pozzo, ipotizzando l’intenzione di perforarne un altro 

successivamente, più superficiale, per provvedere alla irrigazione del giardino. 
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Nel 2019 sono state approvate manutenzioni e riparazioni strutturali. Si è commissionato 

il rifacimento del rivestimento esterno delle terrazze di collegamento tra palazzina 

Principale e comunità alloggio a causa di infiltrazioni che compromettevano la salubrità 

e la sicurezza dei locali posizionati al di sotto della terrazza. A causa di un ritardo nella 

consegna del materiale l’intervento programmato è slittato al 2020. Come conseguenza 

della pandemia e la sospensione di tutti i lavori non strettamente necessari all’attività 

sanitaria, tale intervento è stato rimandato e sommatosi alla cessazione dell’attività del 

fornitore, ci ha costretti al ritiro del materiale ordinato, senza l’esecuzione del lavoro.  

Nel 2019 sono state redatte le pratiche per la ristrutturazione del locale al piano -1 da 

destinare alla nuova unità d’offerta ADI. I lavori programmati per il 2020 sono oggi 

sospesi a causa della situazione contingente. 

 

L’attività di animazione nel 2020 

Tutte le attività iniziate e programmate per l’intero anno con la Scuola Elementare 

Canossa e con la Scuola Materna Maria Immacolata sono state bruscamente sospese con 

la chiusura della struttura e con la pandemia. Tutto si è concentrato sulla necessità di 

socialità e di ascolto dei residenti esclusi dal contatto con i familiari fino ai mesi estivi 

del 2020. Oltre alla malattia ed all’isolamento ha pesato profondamente la separazione. 

Sono state perciò da subito integrate videochiamate, conversazioni con l’animazione e 

appena possibile sono iniziate dal mese di giugno le visite parenti in giardino, mantenendo 

distanziamento sociale ed uso dei presidi; gli ospiti hanno così potuto rivedere dal vivo i 

parenti. Tale modalità è stata interrotta dalla brutta stagione e mentre si era già 

programmato la modalità di visita interna, l’avvento della seconda ondata di contagi in 

autunno ha di nuovo vietato, con una normativa specifica, gli accessi dei parenti 

all’interno delle strutture residenziali. Tra i primi abbiamo potuto organizzare le visite in 

presenza al vetro, con parenti all’esterno e impianto di amplificazione per superare i limiti 

fisici di alcuni ospiti. Tuttora stanno continuando le visite con questa modalità. Si attende 

a breve, così come annunciato dalla regione, una normativa che stabilisca le modalità di 

accesso ai parenti, definendo limiti e prescrizioni idonee a limitare il diffondersi del 

contagio.   
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Riequilibrio contrattualizzati solventi 

La Fondazione La Pace è caratterizzata fin dalla apertura, da un insieme, non equilibrato, 

di posti letto solventi e di posti letto con contributo regionale. La composizione degli 84 

posti disponibili risulta, infatti, del tutto eccezionale rispetto a quella delle altre strutture 

del territorio, poiché si articola in 35 posti letto a contratto e 49 posti letto in solvenza. 

Tutte le Case di Riposo del territorio cremonese hanno invece una percentuale di posti 

contrattualizzati che varia tra il 91% e il 100%.  

Per quanto riguarda questo aspetto, nell’autunno 2020 il Vicario Generale, anche a 

seguito della situazione di stallo nel riempimento post pandemico, ha chiesto di 

condividere lo sforzo del riempimento a tutte le altre cinque strutture Cattoliche, mediante 

un trasferimento anche temporaneo di budget regionale. In data 30 dicembre è stata così 

concretizzata una Istanza ad ATS Valpadana e Regione Lombardia con la richiesta di 

trasferimento definitivo di 2 quote di budget dalla RSA di Castelverde, di trasferimento 

temporaneo di 4 quote dalla RSA di Casalmorano e di 4 quote dalla RSA di San Bassano. 

Dopo numerosi contatti con i vertici ATS e i riferimenti provinciali in Regione il 

trasferimento si è realizzato per i posti di Castelverde e Casalmorano dal Primo Aprile 

2021 e per i posti di San Bassano si chiuderà il 15 maggio 2021 se si verificherà la 

presenza di 4 posti letto vuoti presso quella struttura. 

La Fondazione La Pace dà atto che le tre strutture citate hanno condiviso i principi di 

solidarietà e condivisione e a loro va il sentito ringraziamento della intera struttura e dei 

fragili che fruiranno in città del posto letto con contributo. 

Allo stesso modo, anche le altre Unità d’Offerta attivate non godono di alcun contributo. 

In particolare in un anno di “chiusura obbligata” nessun aiuto ha raggiunto la Fondazione 

a copertura del mancato flusso di fruitori del servizio. 

La lista d’attesa gestita da ATS, dismessa in data 15 maggio 2020, si attestava 

costantemente tra i 90 e i 100 richiedenti per i 35 posti a contratto, con le conseguenti 

dinamiche che abbiamo già affrontato. Non esiste, per contro, lista d’attesa per il regime 

in solvenza. A seguito della riapertura degli accessi dopo il periodo emergenziale, tale 

aspetto si enfatizza con pochissime richieste di accesso, per lo più temporanee, a causa 

della enorme disponibilità di posti liberi a contratto in città e nel territorio. 
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Ciò nonostante, la presenza dopo la riapertura si è attestata intorno alle 60 presenze, per 

rialzarsi e toccare i 70 posti letto occupati anche da soggiorni di sollievo entro il 30 marzo, 

cioè prima dell’aumento della disponibilità di posti con contributo. 

Anche a seguito della imminente uscita di nuove regole e linee guida per il servizio al 

territorio la Fondazione si renderà disponibile a sviluppare quanto possibile, richiedendo 

ove concesso dalla normativa contrattualizzazioni per le unità d’offerta attive o attivabili. 

Attenzione ai dipendenti 

La Fondazione La Pace, riconoscente verso i propri dipendenti per il servizio prestato 

durante il periodo pandemico, ha deciso di premiare nel mese di dicembre tutti coloro che 

ancora erano in organico e che avevano con dedizione e coraggio oltre che con attenzione 

e amore, assistito i residenti nel periodo più tragico della nostra storia. E’ stato perciò 

riconosciuto un premio in buoni spesa del valore di 400 euro a ciascun dipendente. 

Dal mese di novembre 2020 inoltre, tutto il personale infermieristico assunto a tempo 

indeterminato, per decisione del Consiglio Di Amministrazione riceverà una indennità di 

servizio pari a 150€ lordi al mese, come premio per la fidelizzazione dimostrata alla 

struttura. Sono in corso di valutazione altre agevolazioni a quanti nel comparto 

infermieristico intendano fornire un servizio continuativo di qualità presso la nostra 

struttura. 

 

Riforma del terzo settore 

La Fondazione La Pace, in attesa di sviluppi relativi alla riforma del terzo settore ha 

analizzato insieme alle sei strutture cattoliche l’art. 5 D.LGS 117/2017 per capire quali 

attività siano compatibili e integrabili con statuto e servizio delle rispettive fondazioni. 

Il attesa di sviluppi e chiarimenti in merito agli obblighi fiscali delle diverse tipologie di 

ente che si potrà rivestire, la Fondazione segue attentamente ogni richiesta e formazione 

proposta dalle diverse agenzie o consulenti su questo tema. 
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Le collaborazioni 

L’art. 1 dello Statuto dichiara che “questa Fondazione è parte della “Rete di Fondazioni” 

di ispirazione cattolica impegnate nell’assistenza sul territorio”. 

Il già richiamato messaggio della conferenza episcopale lombarda, sottolinea che 

“occorre essere pienamente consapevoli dell’importanza di condividere la ricchezza di 

saperi e di prassi che ogni Ente ha saputo sviluppare lungo la sua storia”, perciò i Vescovi 

raccomandano “che tutti gli Enti di ispirazione cristiana che operano nella sanità e nel 

sociosanitario possano il più possibile operare in rete”. 

Le sei strutture di ispirazione cattolica, convocate in Diocesi dal Vicario Generale, hanno 

intrapreso, già dal 2016, un cammino comune, continuato poi per tutto il 2017, per 

approfondire aspetti legati a consulenze in materia di Privacy, formazione, Risk 

Management ed analisi di Benchmark sulle diverse misure economiche ed organizzative 

delle varie strutture. Il 2018 ha visto la prosecuzione ed, in alcuni casi, la conclusione dei 

progetti, ma anche l’inizio comune di un percorso di studio strategico e politico dovuto 

alla riforma del Terzo Settore. Numerosi sono stati gli incontri organizzati dal Vicario 

Generale, nel corso degli anni 2018 e 2019, affinché sia intrapresa una strada comune che 

porti vantaggi a tutte le strutture partecipanti. Alcune sollecitazioni sono arrivate nel corso 

del 2020 da parte del Vicario Generale perché si codificassero anche a livello statutario 

le collaborazioni. Rispetto ad una prima proposta, non condivisa da tutte le fondazioni 

coinvolte, si sta analizzando, da parte di ciascun CDA, una seconda proposta di 

collaborazione. Per quanto riguarda la Fondazione La Pace è già stata manifestata piena 

adesione sia alla prima proposta che alla seconda. 

Il 2020 è stato caratterizzato dalla firma di una istanza inoltrata a Regione Lombardia e 

ATS Valpadana per richiedere autorizzazione ad un “accordo territoriale” tra 3 strutture 

del territorio. Questo accordo prevede il trasferimento di quote di budget, verso la 

Fondazione LA Pace. La situazione creata dalla pandemia ha costretto le strutture a 

mantenere alcune stanza vuote, in funzione delle dimensioni delle RSA stesse, perdendo 

quote di budget. Tali quote, trasferite alla Fondazione La Pace renderanno possibile il 

riempimento della struttura ed anche il soddisfacimento delle richieste dei cittadini 
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cremonesi. Tale accordo si è concretizzato a partire dal primo aprile per il trasferimento 

di quote di budget da Castelverde (2) e Casalmorano (4). Solo dal 15 maggio si procederà 

al trasferimento dei 4 posti letto da San Bassano. 

Il 2020 è stato iniziato all’insegna della ricerca di collaborazioni con realtà esterne, con 

progetti che prevedano la partecipazione di persone e gruppi alla “Pace”. La complessa e 

continua ricerca dell’integrazione con il territorio deve fare della Fondazione un punto di 

riferimento per i cittadini e per l’azione volta a rispondere ai bisogni delle fasce deboli 

della popolazione. Purtroppo la pandemia ha bloccato molti progetti già formulati, sia 

quelli intergenerazionali in collaborazione con la scuola dell’infanzia “Immacolata” e con 

la scuola elementare Canossa. 

Nel 2020 non è stato possibile continuare e promuovere eventi e manifestazioni canore-

musicali aperti a tutta la popolazione, in accordo con il Comune di Cremona e la Camera 

di Commercio, così come era stato fatto negli anni precedenti con il Cremona Summer 

Festival e con Ballando Ballando che avevano riscosso un grande successo. 

 

 

6.5.7 Obiettivi programmati per il futuro (da valutare nel successivo Bilancio 

Sociale) 

Fra le attività programmate e pianificate dal Consiglio di amministrazione della 

Fondazione si evidenziano le seguenti: 

 Apertura alla territorialità, attraverso tutte le modalità previste dalla normativa 

vigente 

 Ampliamento delle unità d’offerta residenziali con budget 

 Apertura nuovi contatti con agenzie del territorio 

 

Una sintesi degli obiettivi programmati per i prossimi tre esercizi è contenuta nella 

seguente schematizzazione distinguendo secondo un raggruppamento in tre tipologie di 

interventi: 
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 2021 2022 2023 

Obiettivi di intervento strutturale Ristrutturazione 

zona rustico 

Abbellimento 

Parco 

Manutenzioni 

immobile 

Obiettivi di intervento 

organizzativo 

Integrazione 

volontariato 

Revisione 

modello 

infermieristico 

Sinergie 

amministrative 

Obiettivi di intervento assistenziale Formazione 

specifica 

Progetti 

psicologici 

Integrazione/ 

Partecipazione 

territoriale 

 

Molteplici sono le Prospettive e gli ambiti di indirizzo da sviluppare nel 2021: 

A) Interventi sulla struttura 

Oltre agli interventi tecnici iniziati nel corso degli anni precedenti, permangono le 

già segnalate carenze strutturali: insufficiente spazio da destinare ad uffici, a depositi 

carrozzine, carrelli e materiale vario.  

Con l’intervento di conversione di un’ampia area esterna sono ora presenti zone a 

verde con prato, aree percorribili in carrozzina, zone di sosta di cui una con 

ombreggiatura da alberi ad alto fusto ed una con ombreggiatura da gazebo amovibile. 

Si provvederà, con ulteriori interventi, a mantenere ed abbellire il parco a vantaggio 

di tutti gli ospiti e dei cittadini. 

Nel corso dell’anno sono state effettuate opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria volte al mantenimento del massimo livello di efficienza, affidabilità e 

sicurezza della struttura, già citate negli interventi tecnici. Questa attenzione e cura 

rimane uno degli obiettivi da riproporre costantemente ad opera di tutto il personale. 

Purtroppo e contrariamente a molte Fondazioni, non pervengono alla struttura 

donazioni ed il contributo del 5 per mille ha una consistenza talmente esigua da 

considerarsi decisamente insignificante. 
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B) Benchmark e collaborazioni 

Sta procedendo il necessario cammino di confronto tra le sei Strutture di ispirazione 

cattolica con il fine di migliorarne la gestione condividendone vantaggi comuni. Nel 

corso del 2020 è stato elaborato un progetto di integrazione che ha trovato l’adesione 

del Consiglio Di Amministrazione della Fondazione La Pace ma non quello di tutte 

le sei strutture cattoliche. È in corso pertanto, ad opera della Diocesi, una successiva 

formulazione di possibili integrazioni e collaborazioni. 

C) Collaborazione con le cooperative aderenti al Consorzio Armonia 

Continua la collaborazione con il Consorzio Armonia. Alle cooperative associate 

sono affidati tutti i servizi “non core” della struttura ed in collaborazione anche alcuni 

servizi di assistenza domiciliare. E’ il primo passo per stimolare l’integrazione 

sociale, favorire il benessere della popolazione anziana a Cremona nonché per 

sostenere le politiche di invecchiamento attivo. Il Consorzio Armonia si avvale di 

una rete di servizi variegati che affiancano e si integrano con l’attività di assistenza 

svolta dalla Fondazione. La quotidianità dell’anziano in città diviene, anche 

attraverso gli interventi affidati al Consorzio Armonia e/o alla rete di servizi e agenzie 

sociali collegate, uno spazio di progettualità, di servizi integrati e di attenzione al 

singolo. 

A causa delle conseguenze dell’emergenza sanitaria sono stati sospesi a partire dal 

mese di luglio 2020 due servizi appaltati, per poter ricollocare il personale della 

Fondazione e non dover ricorrere ad ammortizzatori sociali. In accordo con i 

responsabili del Consorzio, la revisione dei servizi appaltati è stata rivalutata in 

autunno, ripristinando già dal mese di novembre per il servizio di pulizia. Dal mese 

di aprile 2021 è stata riassegnato al Consorzio l’attività assistenziale della palazzina 

Residenza. Resta da integrare nel corso del 2021 il servizio completo relativo 

all’animazione. 
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D) I servizi appaltati 

Il servizio di lavanolo, in scadenza a fine marzo 2018, ha visto l’affidamento del 

contratto allo stesso fornitore, per ulteriori 12 mesi, ma con la rivisitazione della 

quotazione economica al ribasso. A marzo 2019 l’appalto è stato rinnovato per 

ulteriori 12 mesi. 

L’assegnazione con nuove clausole contrattuali non ha visto altresì alcun 

cambiamento di rotta per quanto riguarda la qualità del servizio. Il CDA ha pertanto 

deliberato la sostituzione del fornitore, alla scadenza del 31/03/2020. Purtroppo la 

pandemia ha bloccato anche questo progetto poiché non è stato possibile portare a 

termine la nuova gara in periodo di emergenza sanitaria. Rinviando di volta in volta, 

si intende concludere il nuovo contratto entro settembre 2021. 

 
6.6 Situazione ECONOMICO – FINANZIARIA5  
 

Nella relazione di bilancio di missione dello scorso anno, nel riferire che il bilancio 

d’esercizio 2019 si era concluso con esito positivo si esprimeva preoccupazione per 

l’andamento dell’esercizio 2020 in quanto si stavano registrando perdite dovute alla 

scarsa presenza di ospiti. Infatti, con la delibera regionale dell’8 marzo 2020 era stato 

fatto divieto alle strutture residenziali sanitarie di accogliere le domande per nuovi 

ricoveri e questo aveva portato la nostra struttura, anche a causa dei decessi e di alcune 

dimissioni programmate, ad avere presenti anche solo 54 ospiti rispetto agli 84 possibili. 

Si pensava allora che, per un lungo periodo, potesse fortemente ridursi la richiesta di posti 

letto a tariffa intera in quanto si erano liberarti in città ed in tutta la provincia un numero 

rilevante di posti letto coperti dal contributo regionale. Sì dubitava in merito alla 

possibilità che il numero di presenze nella nostra Casa di riposo potesse ridursi ad un 

numero di poco superiore ai 35 posti contrattualizzati di cui disponiamo e, dunque, si era 

ritenuto “necessario” riuscire ad incrementare il numero dei posti contrattualizzati.  

                                                           
5 Situazione economico-finanziaria: provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e privati; specifiche informazioni 
sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al 
pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse; segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 
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Non è andata così! 

Sì è verificato quanto speravano e cioè si è potuto constatare come il nostro “nome” fosse 

entrato nel cuore di molti anziani e nelle famiglie cremonesi che hanno scelto di pagare 

la retta intera pur di restare in questa struttura e questo nonostante avessero ricevuto molte 

proposte dalle altre RSA. 

In aggiunta, da allora, abbiamo ricevuto un numero apprezzabile di richieste da parte di 

anziani che, anche senza garanzie di poter ottenere, nel breve, una riduzione della retta, 

ci hanno preferito alle altre RSA in quanto è ormai convinzione di molti che La Pace offra 

maggiore qualità. 

La riapertura ai nuovi ingressi, così, ci ha visto conquistare nel corso del 2020 le 60 

presenze e, nei primi tre mesi del 2021, ci ha visto salire a 70 presenze e cioè ai 35 ospiti 

contrattualizzati si sono aggiunti ben 35 ospiti solventi. 

Anche i dati relativi alle presenze in Comunità alloggio e all'occupazione dei mini alloggi 

protetti confermano che le prospettive per la nostra casa lasciano sperare in un graduale 

ritorno ai numeri ai quali eravamo abituati e, dunque, al ritorno ad un fatturato di almeno 

3 milioni di euro ritenuto necessario per coprire i costi, sia pure compressi, che un buon 

funzionamento di questa struttura comporta. 

A queste positive note in merito al nostro futuro possiamo aggiungere la constatazione 

che ad una crisi così drammatica, anche in termini economici, la nostra Fondazione ha 

saputo reagire con la massima efficienza operando scelte importanti che hanno consentito 

di effettuare significativi risparmi tanto che l’esercizio 2020 riesce a chiudere, comunque, 

con un Margine Operativo Lordo positivo. 

Inoltre possiamo vantare di “non aver lasciato a casa nessuno”. Tutto il personale che era 

in forza da noi a tempo indeterminato è stato confermato e la loro preziosa collaborazione 

ci ha permesso di superare il terribile periodo vissuto. 

Passando all’analisi del Conto Economico a scalare rileviamo come  

- il VALORE DELLA PRODUZIONE VENDUTA sia inferiore di 555mila euro 

rispetto a quanto rilevato nell’esercizio precedente.  Questa forte riduzione è, 
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principalmente, la conseguenza dei posti rimasti vuoti in RSA a partire dal mese 

di marzo per effetto della pandemia.   

- A fronte della forte riduzione del fatturato si registrano minori costi per servizi 

e merci pari a 190mila euro e minori spese del personale dipendente per 109mila 

euro.  Questo importante risultato è stato ottenuto con una strategia che rivedesse 

ogni possibilità di riduzione dei costi in funzione del minor numero di ospiti pur 

nell’assoluto rispetto della “qualità” della nostra assistenza. Si sono dovute 

operare scelte anche dolorose come quelle relative alla sospensione dei contratti 

in essere con il Consorzio Armonia e, in generale, ove possibile, alla riduzione dei 

servizi dati in appalto. I fondi da noi accantonati lo scorso anno hanno, poi, in 

parte, contribuito a coprire i maggiori costi imposti dalla pandemia. 

- La riduzione dei costi così ottenuta ha consentito di mantenere un MARGINE 

OPERATIVO LORDO POSITIVO nonostante il forte calo di presenze. 

- Gli ammortamenti sono stati calcolati in misura di poco inferiore a quella 

calcolata lo scorso anno in quanto si è tenuto conto, per alcuni beni, del minor 

utilizzo in funzione della forte riduzione delle presenze di utenti. Il valore 

calcolato ha, comunque, superato i 152mila euro ed ha portato a 1.187mila euro il 

totale degli ammortamenti operati in sette anni di attività. 

- Si è, poi, deciso di ricostituire il fondo rischi epidemia covid 19 per 25mila euro 

ritendo questa cifra da imputare prudenzialmente al 2020 per effetto delle 

incertezze in merito alla ripartizione dei costi che si accerteranno. 

- Non si è, poi, esitato a spesare tutti i crediti dubbi anche per la parte non coperta 

dal Fondo che era stato appositamente costituito. 

- E’ stato calcolato anche, nella misura di quasi 30mila euro, il rateo degli interessi 

passivi che gli Istituti di Credito ci addebiteranno in merito ai mutui in essere in 

quanto, dal mese di marzo, in virtù della possibilità concessaci, non abbiamo 

pagato le relative rate. Le attuali disposizioni consentiranno, infatti, una 

ristrutturazione del debito e degli interessi relativi con la fissazione di nuove rate. 

Purtuttavia abbiamo ritenuto che non potevano essere ignorati gli interessi passivi 

di competenza di questo esercizio anche se verranno ricompresi in rate future che 

andranno ricalcolate. 
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Il RISULTATO DI PERIODO, in tal modo, risulta negativo per euro 152.967,05. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera di portare a nuovo la perdita, pur osservando 

l’esistenza in bilancio di fondi, prudenzialmente costituiti, per 82.500 euro e riserve di 

utile d’esercizio per 141.806,00 euro. 

 

CONTO ECONOMICO A  SCALARE al 31/12/2020
Incidenza su 

fatturato
al 31/12/2019

Incidenza su 

fatturato
Delta 

DESCRIZIONE IMPORTO % IMPORTO % IMPORTO

Rette degenza-riab-e att.sociale € 2.088.452,02 77,02% 2.677.239,53          98,73% -€ 588.787,51

Quote accreditamento ASL € 543.417,57 20,04% 533.192,85             19,66% € 10.224,72

Altri ricavi e proventi € 79.809,78 2,94% 56.552,78               2,09% € 23.257,00

VALORE DELLA PRODUZIONE VENDUTA € 2.711.679,37 3.266.985,16          -€ 555.305,79

Per materie prime sussidiarie e di consumo e merci € 118.584,38 4,37% 101.667,08             3,75% € 16.917,30

Servizi appaltati € 486.194,51 17,93% 608.757,58             22,45% -€ 122.563,07

Altri servizi € 44.535,30 1,64% 53.239,89               1,96% -€ 8.704,59

Manutenzioni € 97.171,94 3,58% 162.589,84             6,00% -€ 65.417,90

Utenze € 216.498,89 7,98% 205.865,47             7,59% € 10.633,42

variazione delle rimanenze -€ 25.004,29 -0,92% 3.878,17-                  -0,14% -€ 21.126,12

TOTALE SERVIZI E MERCI € 937.980,73 34,59% 1.128.241,69          41,61% -€ 190.260,96

Costi generali € 81.005,02 2,99% 83.127,94               3,07% -€ 2.122,92

Godimento beni di terzi € 17.132,13 0,63% 18.917,56               0,70% -€ 1.785,43

Oneri diversi di gestione € 40.838,59 1,51% 37.415,09               1,38% € 3.423,50

TOTALE COSTI DIVERSI € 138.975,74 5,13% 139.460,59             5,14% -€ 484,85

TOTALE COSTI € 1.076.956,47 39,72% 1.267.702,28          46,75% -€ 190.745,81

VALORE AGGIUNTO € 1.634.722,90 60,28% 1.999.282,88          73,73% -€ 364.559,98

Stipendi al personale dipendente € 1.218.886,47 44,95% 1.267.435,63          46,74% -€ 48.549,16

Oneri Sociali € 268.152,87 9,89% 296.432,29             10,93% -€ 28.279,42

Adeguamento contrattuale € 0,00 0,00% 12.346,90               0,46% -€ 12.346,90

Accantonamento TFR € 74.942,53 2,76% 81.988,61               3,02% -€ 7.046,08

Altri costi del personale € 2.404,88 0,09% 15.412,38               0,57% -€ 13.007,50

 SPESE DEL PERSONALE DIPENDENTE € 1.564.386,75 57,69% 1.673.615,81          61,72% -€ 109.229,06

Reperibil ità notturna € 32.880,00 1,21% 29.945,00               1,10% € 2.935,00

Consulenze medico-specialistiche € 22.185,60 0,82% 13.122,50               0,48% € 9.063,10

Lavori occasionali € 0,00 0,00% -                            0,00% € 0,00

ALTRI COSTI € 55.065,60 2,03% 43.067,50               1,59% € 11.998,10

TOTALE SPESE DEL PERSONALE € 1.619.452,35 59,72% 1.716.683,31          63,31% -€ 97.230,96

MARGINE OPERATIVO LORDO € 15.270,55 0,56% 282.599,57             10,42% -€ 267.329,02

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali € 4.972,62 0,18% 16.698,92               0,62% -€ 11.726,30

Ammortamenti immobilizzazioni materiali € 147.186,61 5,43% 173.761,35             6,41% -€ 26.574,74

Acc.to  per rischi su crediti € 0,00 0,00% 1.527,58                  0,06% -€ 1.527,58

Acc.to  per  manutenzioni future € 0,00 0,00% -                            0,00% € 0,00

Acc.to per fondo rischi epidemia Covid 19 € 25.000,00 0,92% 50.000,00               0,00% -€ 25.000,00

TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI € 177.159,23 6,53% 241.987,85             8,92% -€ 64.828,62

RISULTATO OPERATIVO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA -€ 161.888,68 -5,97% 40.611,72               1,50% -€ 202.500,40

Interessi e proventi finanziari € 230,53 0,01% 574,46                     0,02% -€ 343,93

Interessi ed oneri finanziari € 29.643,16 1,09% 44.771,80               1,65% -€ 15.128,64

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -€ 29.412,63 -1,08% 44.197,34-               -1,63% € 14.784,71

RISULTATO PRIMA DELLA GESTIONE STRAORDINARIA -€ 191.301,31 -7,05% 3.585,62-                  -0,13% -€ 187.715,69

Oblazioni e contributi € 39.833,26 1,47% 0,00% € 39.833,26

Proventi straordinari di gestione 0,00% 0,00% € 0,00

Oneri/proventi straordinari di gestione € 0,00 0,00% 5.739,30                  0,21% -€ 5.739,30

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI € 39.833,26 1,47% 5.739,30                  0,21% € 34.093,96

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -€ 151.468,05 -5,59% 2.153,68                  0,08% -€ 153.621,73

Imposte stimate € 1.499,00 0,06% 1.499,00                  0,06% € 0,00

RISULTATO DI PERIODO -€ 152.967,05 -5,64% 654,68                     0,02% -€ 153.621,73
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Dettaglio Fatturato

2017 2018 2019 2020

RSA € 2.378.505,13 € 2.411.842,64 € 2.433.238,85 € 1.868.384,02

CDI € 13.587,00 € 36.552,00 € 33.957,00 € 2.944,00

MAP € 80.000,00 € 82.600,00 € 85.200,00 € 71.700,00

CA € 125.291,65 € 144.774,00 € 124.843,68 € 145.424,00

Totale € 2.597.383,78 € 2.675.768,64 € 2.677.239,53 € 2.088.452,02

Contributo ATS € 503.200,00 530000 € 533.192,85 € 543.417,57

RSA aperta € 8.414,00 € 5.922,00 € 5.683,00 € 1.956,00

Altri ricavi e proventi € 59.867,20 62.231,01 € € 50.869,78 € 77.853,78

Totale € 3.168.864,98 € 3.273.921,65 € 3.266.985,16 € 2.711.679,37
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 Ricavi e % Margine Operativo Lordo

2020 M.O.L. 2020 2019 M.O.L. 2019 2018 M.O.L. 2018 2017 M.O.L. 2017
% % % %

Rette degenza-riab-e att.sociale € 2.086.496,02 € 2.677.239,53 € 2.675.768,64 € 2.597.383,78

Quote accreditamento ASL € 543.417,57 € 533.182,00 € 530.000,00 € 503.200,00

Altri ricavi e proventi € 79.809,78 € 50.870,00 € 62.231,01 € 59.867,20

RSA aperta € 1.956,00 € 5.683,00 € 5.922,00 € 8.414,00

Totale € 2.711.679,37 0,56% € 3.266.974,53 8,65% € 3.273.921,65 9,29% € 3.168.864,98 9,83%

AUTOFINANZIAMENTO

DESCRIZIONE

Utile 152.967,05-  654,68          28.181,61        € 44.651,03

Ammortamenti immobilizzazioni materiali e immateriali 152.159,23  190.460,27  183.665,17      € 178.360,52

SUBTOTALE 807,82-          191.114,95  211.846,78     € 223.011,55

Accantonamento per rischi su crediti 0 1.527,58      3.705,42          € 4.239,65

Accantonamento fondo attività future 0 -                 40.000,00        € 30.000,00

Accantonamento fondo adeguamento contrattuale 0 12.346,90    32.585,51        € 37.014,86

Accantonamento per fondo rischi epidemia Covid 19 25000 50.000,00    

SUBTOTALE € 25.000,00 € 63.874,48 € 76.290,93 € 71.254,51

TOTALE GENERALE € 24.192,18 € 254.989,43 € 288.137,71 € 294.266,06

2020 201720182019

AMMORTAMENTI
(€)

2012
2013 2.810,00             
2014 104.927,00          
2015 184.817,00          
2016 180.247,00          
2017 182.600,00          
2018 187.571,00          
2019 191.988,00          
2020 152.159,23          

Totale 1.187.119,23       

CONFRONTO EFFETTIVO
(€)

Rateo interessi passivi su mutui 29.643,16   
Perdite su crediti  € 13.081-fondo 10.480= 2.600,34     
Ammortamenti 152.159,23 
TOTALE COSTI NON MONETARI 184.402,73 

PERDITA DI ESERCIZIO 152.967,05 

Fondo Acc. Disponibile 57.500,00   
Fondo Covid 25.000,00   
UTILI ACCANTONATI 141.806,00 

FONDI E RISERVE DI UTILE 224.306,00 

 -

 50.000,00

 100.000,00

 150.000,00

 200.000,00

PERDITA DI ESERCIZIO

FONDI E RISERVE DI UTILE
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Consiglio di Amministrazione 

 

Nominativo Rappresentante     Ente Fondatore 

rappresentato 

Dott. Umberto Lonardi   Presidente  ------------------------------------------ 

Don Antonio Bandirali                                Vicepresidente Fondazione Villa Sacro Cuore 

Coniugi Preyer di Casalmorano 

Dott. Enrico Marsella                                  Consigliere  Fondazione Elisabetta Germani 

– centro      socio assistenziale di 

Cingia De’ Botti 

Dott. Franco Tirloni                                    Consigliere Fondazione Istituto Carlo 

Vismara Giovanni De’ Petri di 

San Bassano 

Don Luigi Mantia                                       Consigliere Società di mutuo soccorso e 

previdenza fra i      sacerdoti 

della Diocesi di Cremona 

Don Roberto Rota                                       Consigliere                        Fondazione Opera Pia SS 

Redentore di                                                           

Castelverde 

Dott.ssa Maria Grazia Fioretti                     Consigliere  Società Consortile Armonia 

 

Nominativo Rappresentante     Ente Benefattore 

Dott. Luigi Vinci         Fondazione Giovanni Arvedi e 

Luciana Buschini 

Revisore Legale dei Conti 

Dott. Andrea Gamba      Studio Gamba dott. Andrea 
Commercialista 

Direttore Generale 

Ing. Silvia Galli       

 

Cremona, 12/05/2021.      
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 6.7 Altre informazioni6 
 

Indicazioni su contenziosi e sulle controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

 

La seguente tabella illustra l’ambito delle controversie che interessano la Fondazione. 

 
Tipo di controversia Ammontare complessivo del contenzioso 

Contenzioso giuslavoristico NP 

Contenzioso tributario e previdenziale NP 

Contenzioso civile, amministrativo e altro NP 

 

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell’ente 

Nella seguente tabella sono indicate alcune informazioni concernenti l’impegno 

ambientale della Fondazione nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività. 
 

Presenza o meno, con riferimento all’ente del parametro di attenzione ambientale 

 SI NO 

Politica, obiettivi e struttura organizzativa   

Strategie, politiche e obiettivi in relazione all’impatto ambientale  X  

Adesione dell’ente a policy ambientali  x 

Adesione a iniziative terze mondiali, nazionali e locali   X 

Esistenza di un documento aziendale di natura ambientale  X 

Esistenza del modello organizzativo ex D.lgs. 231/01 X  

Figure aziendali operanti nel contesto della tutela ambientale  X 

Spese ordinarie in conto economico in relazione alla gestione del proprio impatto ambientale   X 

Spese per investimenti in relazione alla gestione del proprio impatto ambientale  X 

Nei piani di welfare aziendale sono previsti fringe benefit riguardanti l’ambiente   X 

Aree di impatto   

Incidenza dei costi dei materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato sul totale dei costi dei materiali             X 

Iniziative volte a ridurre i consumi di acqua   X 

Iniziative volte a ridurre i consumi di energia o a introdurre fondi di energia rinnovabile X  

Iniziative volte a ridurre l’impatto dei trasporti X  

                                                           
6 Altre informazioni: indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione sociale; informazioni di tipo ambientale, 
se rilevanti con riferimento alle attività dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; politiche e modalità di gestione di tali impatti; 
indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese 
sociali che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno enucleare 
un punto specifico («Informazioni ambientali ») prima delle «altre informazioni», per trattare l’argomento con un maggior livello di approfondimento; di natura 
sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc.; informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 
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Iniziative volte a ridurre l’impatto dei rifiuti  X 

Prodotti e servizi   

Iniziative intraprese dall’ente che tengano in considerazione gli impatti ambientali dei servizi 

forniti 

X  

 

Consumi indicatori di impatto ambientale 
Indicatore Esercizio 2020 Esercizio 2019 

 € Quantità € Quantità 

Consumo di energia elettrica 166.933 845.906 153.592 856.831 

Consumo di acqua 17954.51 17117 mc 18565.12 14864 mc 

Consumo di gas  2640 4981 mc 4067,38 6395 mc 

Produzione di rifiuti speciali  3864 Kg  1529 Kg 

Farmaci scaduti  8 Kg  12Kg 

 

Nel corso del 2020 il Consiglio di amministrazione della Fondazione La Pace si è riunito 

7 volte, dando la possibilità ai consiglieri di partecipare a distanza. 

 

Il Presidente 
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 

 

L’organo di controllo, nel corso dell’esercizio, ha verificato, attraverso l’analisi dei documenti contabili 

ed amministrativi, nonché mediante colloqui con i soggetti interessati, il rispetto delle norme 

specifiche previste in materia di Fondazioni e di ONLUS. L’organo rileva che la Fondazione, pur 

avendo ampiamente manifestato attraverso i suoi organi istituzionali l’intenzione di rientrare nel 

novero degli enti iscritti al RUNTS, non ad oggi adeguato lo statuto in attesa dell’approvazione delle 

norme da parte della Comunità Europea e di maggiori chiarimenti in termini fiscali. 

L’Organo di controllo nella presente relazione al Bilancio Sociale, può attestare: 

 che la Fondazione ha svolto in via esclusiva o principale una o più attività tra quelle previste 

dall’art 10 del Dlgs 460/97. Le attività svolte risultano comunque conformi a quanto previsto 

dai  D.Lgs 112/2017 e D.Lgs 117/2017; 

 che non sono state effettuate raccolte pubbliche di fondi; 

 che la Fondazione non persegue finalità di lucro; tale condizione risulta dai seguenti elementi: 

 

 il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed 

entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento dell’attività 

statutaria; 

 è stato osservato il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, 

fondi e riserve. 

 

 

L’organo di controllo 

(Andrea Gamba) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


